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Dalle ceneri 
del SID 
nasce il SIS 
(Servizio l'nformazioni e Sicurezza) 

Varata dal consiglio dei ministri la r.iforma 
dei servizi di sicùrezza. 

Scompaiono il SID e l'SdS 
e si forma un organismo unico, il SIS 

-ROMA, 23 - III consi'gllio dei m'lnl­
stri di vene'r'dì ha « partorito» il SiS 
(Se·rviz-io Intfol'maz,ioni e Siloll'rezza). 
La deoiiSlione :di abotlitre i'l SItO e l'SdS 
è chia'ramente dovuta al tentativo di 
a'ccome:nta're S!iia Oossiga dhe L'arttan­
zio, p-rotagoni-s.~i lin que'sti giomi di 
uno S'CO'ntro .as'sai duro 'SU'llla riforma 
dei s'erviiz,i di sicur·ezZ'a. La proposta 
governativa in ori'gine proponeva l'a 
fOI"m'az-ione ,di due ol'ganilsmi alU~ono­
mi, uno per la di'fe-sa interna, l'altro 
per i-I u lConti1o-lllo" interno. iii Servi­
zio !nf.ormaz,ioni e Silc'urezza a'S'sorbi­
rà entrambi, compreso l'ufficio D del 
SID, e sarà sotto n:a dipendenza de'I 
presildente dell Con!sig'l-io. La modifi­
ca ,de'I .pi1oget'to di 'ri·fO'l"ma come ori­
ginariamente era stato pr8'Serl~ato 

dal minl; stro deg1:,i interni cerca di 
fare i conti sia co'n la linea Coss,i­
ga 'C'he que,lllia Lattanzio. Infatti dà un 
-la10 v'i è la di'r'ettare1sponsalbi:li1à del 
presidente dell consi'9J.io e JlI concen­
tr:amento di uomini e mezz,i in un s·o­
lo organilsmo ; dall'l'alltro' sarà un or­
ganismo unilCo e i,1 SIS compren'derà 
an~'he l'uffilcio D {S'ulUla oui eV'en:*::ua'le 
soppressione ,si era accesa appunto 
una fo'Me pohemi'ca). 9ul prohlema 
dell contrall'lo pa'rlhamenta'r€ sui servi­
zi di si-curezza, 'sarà formato un or­
ganl; smo compO'sto da,i presi'denti dell­
le -oommi'ssio:ni Interni, Difesa, Esteri, 
Giustizi-a e ' d'a 5 partlamenta1ri desi-

gnati di comune acoordo dai presi­
denti de,l,le due Camere. 

R,im'ane Iii S~OS fedelle strumento 
nelille man'i de:He g-eralt'hie oeHo sche­
dare i soldati che lottano nelle ca­
serme. Pe'r iii segre.!o di stato que­
sta è Ila formul'a del dec1"eto l-81gge 
che, <come si può notare già la di'ce 
~ 'U'nga su <come si contin'U-erà, a ta'Ce­
r'e sul'le trame evel'Sive antidemo'c-ra­
tilche, 'r,im/81rdeJ1ido i fasti de'l defunto 
910: • Sono seg-reti di stato gll'i at­
ti, i documenti, -Ile nplliz.i·e e ogni all­
~ra cosa l'a 'cui diffu-sion'e a:1 di ~uo'ri 
de'llle fOl'me - ilegalmente consentite, 
possa recar danno alil'integ'r,ità de-No 
Stato ri'spetto agl,i altri StaN e a;llle 

. re'la·zioni 'Con eS-Sii, al,'la capaC:ità di­
fe1nsiva delilio Stato lI1'onché al;lle ope­
razioni mi l'itari lO. QU8'i'i sono sta,~·e le 
reazioni a questo progetto reaz-io­
Ila-rio di r+strutturazione d'e:i s'e-rv'iz,i 
di ,si-curezza? CosS'iga, da par'te sua, 
dopo eSl$er.si compi'aci'Uto dell,la di'ret­
ta responsabilità del presidente del 
Con'si'gll-i'O, ha aff€'rmaro che· iII SiS 
« 're~lizZ'a -l'{)bi-ettivo _es's'8'nziall'e di una 
ulli'ci:!:à operativa ali di ~uor'i di con­
t.littuaHtà a1lmeno potenzia,li e dii -imi­
til'i concol"renZ'e lO. 101 S'uo u riva'le " 
Latta'nz'io, dopo aver sottolineato che 
rl di'segno di l'egge «corril$rponde all­
la impostazione daftia dari ministro del­
Ila dii,fiesa e da'çjlli ,stati ma:ggtiori », ha 
sottol ine!a~o dhe «ne'i provViedimentoi 

"VECCHI METeOI" DELtA, 'REPRESSIONE 
'CONTRO I MIUTANTII COMUN'ISTI 

Viareggio - C'è il carcere per chi lo.tta 
contro lo spaccio di eroina 

Corteo e comizio per i sei compagni arrestati 
VIAREGGIO, 23 - Cen­

tinaia d i compagni sono 
Slfillati ieri mattina in un 
oombattivo cotteo :per !}a 
liberazione dei compagni 
aTrestati. AlI comizio con­
olusivo è stato Je<tto un 
·comunicat'O del sindacato 
ferrovieri de'Jrl-a provÌlncÌa 
di Lucoa in oui « i silnda­
cati felJ"rovieri, nei! chiede­
re nmmediél!ta scarcerazio· 
ne per Emi.J.iano Favilla, 
perché estJraneo al fatto, 
invitano i .]arvoraltori, i sin­
dacati di categaria, le foro 
ze politiohe ti sociaij-i, tut· 

ti D sinçeri democratici ad 
associarsi aH[a protesta 
contro i:l provocatorio aro 
resto de1 dirigente dell sin­
dacato ferrovie'i"i e a mo­
bilit:arsi per ottenere la 
sua liberazione ». 

Da anni a Viareggio citI" 
cola l'eroina, da anni si 
sa puìbblicarrne:nte che lII. 
bar Mr.:inetti è un ritTovo 
di, spacciatori, e w 'versi 
sono anohe conosciuti. Si 
è sempre taéÌlUto sino a 
quando un giovane non è 
stato ucciso dall'eroina. 
Nelll'arresto dei sei compa' 

• mesI Siena - Da ,tre 
con l'accusa di "rapina 

Oggi manifestazione 

gni si manifesta la chiara 
vdlontà di colpke chi la· 
vora auiV'amente per stron· 
care q-a vendita deiN'eroina 
e per smasoherarr-e gIli e' 
nOI!lTIi interessi dhe ci stano 
no dietro. Mercoledì !i'l ba'!" 
Manetti è stato iIIlcendiato 
e iln questa azione si ri­
conosce la vdlonrtà di tutti 
i lavoratori, dei giovaIl!Ì., 
delle donne, dei democra·. 
tid e degli antifasdsti che 
vogliono affermare una 
vdlta per tutte «Basta con 
gli spacciatori di eroina 
e di morte ». 

in· galera . . " ImproprIa 

per la liberazione del compagno Chellini 
SIENA, 23 - Domani, 

domenica, manf.festazione 
'Per la .scaa:x:erazione de'l 
compagno Gigi Ohe11ini, o· 
peraio del'la l'RES, mem· 
bro del Consi,gEo di fab· 
bri'ca, milli1:lante di Lotta 
Continua. Mie dieci in 
pÌlaZza Matteotti, parlerà 
i-l compagno Silverio Cor­
visiel'i. 

Perché Gigi è i,n galera? 
fil 7 luglio scorso, un ser' 
gente dellll'esercito di Ales· 
sandria, mentre guardava 
gli orari degb autobus, fu 
derubato di un borsetto. 

Dieci giorni dopo, i,l com­
pagno fu arrrestato dr.:ii ca­
r.albinied mentre diffonde' 
va iii g:ornale ne(] centro 
dd1]a città, e 0CCU:sato di 
rapina impropria.. Un al· 
tro compagno è ,tuttoTa co­
stretto alla latitanza. . 

Una accUisa ahiaramente 
inconsistente contro la 
quaJle si è fovmato un «co­
mitMo di difesa» che rac' 
coglie tutte le organizza· 
zioni dell'la smistra dvO'lu­
zionaria, radio Siena, e hl 
Soocorso Rosso di Siena, 
che ha 'svolto O'pera di pro­
paganda e controinforma' 

zione, e dhe ha :mccolto 
600.000 Ere per da famiglia 
e ceIlltilnaia di firme. 

Ora Q'iS'truttorJa è t-ra­
sferita ad Alessandria per 
una perizia, mentre viene 
negata la ,libertà provvi­
soria ald <un compagno, a­
vanguardia del'le lotte nel, 
la sua fabbrica e conosciu· 
to per il suo coerente lllI1. 

tifasdsmo. DI ca!S0 di Gigi 
è un altro esempio di re­
pressione vigli-aoca che 'U. 

sa gli strumenti più odiosi 
contro un mhlitante cO'mu­
nista. 

Per il Congresso 
l) CONGRESSI DI FEDE. 

RAZIONE 

In numerose città si 
stannO' già svolgendO' con­
gressi di federaziO'ne. Ol­
tre a quelli già indicati 
nei giDrni scorsi iniziano 
O'ggi: ALESSANDRIA (O're 
9), IMPERIA (O're lO, sa­
lDne dell'urbanistica in 
piazza Dante), VARESE, 
PESCARA (ore 9, al Teatro 
PO'polare), RAGUSA (a Ge­
la, nella sede di via Verga 
54, ore 9). 

A TERNI il congresso 

ID1Zla Dggi e prosegue lu­
nedì e martedì (ore 9 in 
sede, via XI FebbraiD). 

Nella prO'ssima settima­
na si terrannO' i cDmgres­
si di GORIZIA, PRATO, 
ecc. 

NAPOLI: CO'ngressD provin­
ciale 
Martedì, mercoledì, gio­

vedì 26, 27 , 28 dalle ore 
16,30 a!lle ore 22 sala S. 
Barbara {al maschio An. 
gioino) a-perto ai simpatiz­
zanti. 

Ogni compagno delegato 
è invitato a portare la quo· 

ta di partecipazione di lire 
2.000. 
2) CONGRESSO NAZIO-

NALE 
Al CDngressO', in apertu­

ra, i capo-delegazione do­
vrannO' cDnsegnare, oltre 
all'elencO' dei delegati, an­
che un elencO' dattilDscrit­
tD a cura della sede con 
I nDmi di tutti i cO'mpagnl 
e le cDmpagne che hanno 
comunicato alla sede l'in­
tenzione di _partecipare al 
cO'ngresso, per pDter di­
stribuire IDrO' i tesserini 
di invitati. 

Domenica 24~Lunedì ,25 ottob're 1976 ,- Dor -
Sette 
domande 
sulla 
"questione 
giovanile" (3) 

UN MOVIMENTO DI 
GIOVANI, UN PARTITO 
PER I GIOVANI 

Da 
de 

Q-

E' possibi'le 
un movimento dei giovani? 

è importante -l'operaif:ività)) e ohe 
a i I capo dell . nuovo orga'nismo potrà 
essere anche un c-iviile ". 

Noi pensiamo che intorno a'lIa lot­
ta per I 'oocupazione possa ra-cco­
gliersi un più ampio movimento del­
le masse giovanili. Abbiamo visto 
che la condizione giovanile non è 
composta unicamente dall'emargina­
zione, ma si presenta come un no­
do di contraddizioni non facilmen­
te districabili. Quello che interessa, 
però, è che queste contradd:zioni 
possono esere sciolte in un verso 
o nelfaltro a seconda dell'andamen­
to della lotta di clas'se. La lotta per 
l'occupazione può -dare un 'sO'lido fon­
damento ailia lotta -contro l'oppres­
sione, per la trasformaz·ione del-la vi­
ta, per il riconoscimento della respon­
sabtil ità verso 'Se stessi. 

Cambi-a la scena: non ci muovia­
mo più solamente dentro lasC'Uola, 
ma nelle strade, nelle botteghe arti­
gianali, nelle case d8l1-le lavoranti a 
dO'micilio, nei bar dei quartieri di 
periferia, nei paesi. I giovani sono 
divisi -e disgregati perché così li vuo­
I-e questa società fondata sullo 'Sfrut­
tamento del lavoro e sull'espropria­
zione della vita. Ma possono esse­
re uniti, possono essere un movimen­
to. Noi oggi vedi'amo la possibilità 
di questo movimento ne·1 negativo 
non tanto nelle lotte che ci ·sono, 

Pe-r i partiti Pecohioli e Spagnoli 
del\ -PCI hanno rilasciato una di<chia­
razione molltO' generica i-n c'ui dopo 
aver <sotltolineato iii caratte're posit-i­
va deIW'i1s.i;:j·tuz,ione di un organismO' di 
control:~ I'O e pl 'rudlo di'retto de'I presi­
dente dell Cons'i-gl:io, si evi'òenzi'a che 
« -il mantenimento di un unico organ.i: 
smo per -1"aUività informativa, si-a 
midita;re che civile, ri'S'c:hia di Il'as'oiare 
alla struttura mil'itare tutte le compe­
tenze de~1 vecCihio 910 ". 

La bozza Forlani, 
e la corta memoria 

delle gerarchie 
La « sortita" di Zoppi 

alla commissione difesa 
della Camera, dove è sta­
ta riés'umata la « Boz-za 
Forlani», è di una gravi­
tà estrema. Si cerca di far 
passare dalla finestra quel, 
lo che le lotte dei soldati 
e in particolare il 4 di­
cembre hanno « buttato 
fuori» dalla porta. 1n real­
tà le gerarchie cercano di 
approfittare di due fattori 
presenti nella situazione 
attuale, e che secondo i 
loro calcoli dovrebbero 
permettere di portare a 
compimento l'operazione 
che si tenta: 

1) Il ruolo che il PCI 
ha nel quadro politico, ca­
ratterizzato da un appog' 
gio incondizionato dei re· 
visionisti alla politica an­
tioperaia del governo An­
dreotti. In pratica le ge­
rarchie' e il ministro della 
difesa chiedono al PC! il 
nulla osta per far passare 
la legge Lattanzio prima e 
il regolamento Forlani poi, 
magari con qualche emen­
damento, ma che non cam­
bi la sostanza reazionaria 
delle due proposte gover· 
native. E' questo il senso 
del continuo richiamo ai 
vari D'Alessio Pecchioli 
ecc., e « abbracciare nuo' 
vamente la linea del PCI 
per condannare le lotte 
dei soldati « strumentaliz· 
~ate dai gruppuscoli », e 
per affermare che nelle 
caserme non ci deve es· 
sere spazio per scioperi e 
vari comitati. Un'opera· 
zione questa già portata 
avanti per il 4 dicemvre e 
che ora viene rilanciata 
dopo un anno in cui an° 
che il compromesso stori· 
co tra revisionisti e geo 
rarchie, ha tatto notevoli 
passi avanti. 

2) Si vuole riproporre 
un regolamento affossato 
dalle lotte dei soldati cero 
cando di approfittare delle 
.difficoltà che oggi il mo' 
vimento incontra nel ri­
lanciare l'iniziativa gene­
rale. Non solo ma le geo 
rarchie hanno la memoria 
corta e si sono già dimen° 
ticate che l'opposizione 
alla bozza Forlani fu sui 
suoi contenuti apertamen­
te reazionari e non solo 
sulla vrocedura. 

Se i generali, Lattanzio 
e il Governo Andreotli 
hanno la memoria corta 
spetta in primo luogo al 
movimento dei militari de· 
mocratici e più in genera· 
le a quell'ampio fronte di 
lotta che il 4 dicembre af­
fossò Forlani e il suo pro­
getto reazionario, rinfre­
scar/a ai vari Cucino, Vi­
glione e soci. L'assemblea 
nazionale del 22 novem­
bre e la giornata naziona­
le di lotta chiusero una 
fase entusiasmante di lot­
te che fecero crescere il 

movimento dei soldati e 
la sua unità con la clas­
se operaia e il movimento 
proleiariò fu gènerale. L' 
assemblea nazionale del 
30·31 ottobre deve segna­
re l'apertura di una nuo­
va fase delle lotte dei sol· 
dati (di cui ci sono già da 
tempo avvisaglie) che ab­
bia il suo centro nella lot­
ta contro Lattanzio e i 
tentativi di reintrodurre 
una bozza affossata dal 4 
dicembre, per lanciare una 
campagna generale per un' 
ampia discussione nelle 
caserme sulla contro pro­
posta di legge del movi· 
mento (in questo senso 
oltre ai contributi che po­
tranno venire dalle varie 
s.trut tu re dei soldati esi' 
ste già la proposta di ,DP) 
per rila'l;1ciare la lotta per 
l'impiego delle FF AA in 
Friuli, e più in generale 
per saldare la lotta contro 
Lattanzio a quella contro il 
governo Andreotti a fianco 
della classe 'operaia per il 
ritiro d,ei provvedimenti e· 
conomici. Sullo svolgimen' 
to dell 'assemblea del 30-31 
circolano già {( strane» vo· 
ci su possibili esercita"l,Ìo. 
ni in q,uel periodo. A Li­
vorno già da due settima­
ne sono bloccate le licen-

ze e i permessi. Se alle 
gerarchie e a Lattanzio 
frulla per la testa il ten­
tare di mettere in discus' 
sione questa importante 
scadenza del movimento, è 
bene che idee di questo 
tipo le accantonino subito. 

Una provocazione di que­
sto tipo sarebbe 'inammis­
sibile e troverebbe la pron· 
ta e dura risposta non so' 
lo di tutto il movimento 
ma sicuramente delle far· 
ze democratiche e sociali. 
L'ass·emblea nazionale do· 
vrà indire una settimana 
di mobilitazione dentro e 
fudri le caserme, alla cui 
conclusione vengano eletti 
delegati per una nuova as· 
semblea nazionale che ol­
tre ad approvare la propo· 
sta di legge del movimen· 
to, "indka una giornata 
nazionale di lotta in suo 
sostegno e per battere i 
progetti reazionari delle 
gerarchie. Qualunque ten· 
tativo del PC] e PSI (l ' 
Avanti di venerdì 15 nel 
parlare della relazione Zop. 
pi non informa affatto sul 
tentativo di ritirare fuori 
la bozza Forlani) di fare 
compromessi sulla testa 
dei soldati dovrà fare i 
conti con il programma 
del movimento. 

MtLA'NO - Un altro avviso di reato 
contro gli spiani del'I'Alfa 

MILANO, 23 - Un'altra 
comunicazione giudiziaria 
è stata emessa dai pretori 
che conducono l'inchiesta 
sulle assunzioni avvenute 
negli ultimi tempi all'Alfa 
Romeo. E' stata inviata al 
vice capo del personale Do­
menico Segala, sospettato 
di avere tenuto contatti 
con l'agenzia di investiga­
zioni private « La Segreta ", 
nei cui uffici (dopo la cO'n­
troinformazione pO'polare) 
sono state eseguite perqui· 
sizioni alla ricerca di te· 
stimonianze relative a in· 
dagini fatte eseguire dalla 
casa automobilistica sul 

conto di aspiranti lavora­
tori o Mlche di di-pendenti 
che avevano presentato dO'· 
manda per passaggio di ca· 
tegoria. 

Il magistrato ha poi seno 
tito in veste di testimone il 
capo della contabilità cen­
trale della società. 

Come si sa l'inchiesta era 
stata avviata dopo la pre· 
sentazione di un esposto da 
parte del Comitato popo"­
lare di controllo sulle as­
sunzÌlOni ed è già riu· 
scita a far assumere decine 
di disoccupati all'Alfa con 
procedura regolare. 

chi ci finanzia 
PeriodO' l-IO - 31-10 

Sede di NAPOLI: 
Operai e impiegati Sip 

10.000. 
Sede ·di NOVARA: 

Sez. Novara: raccolti dai 
compagni 34.000. 
Sede di MAlNTOV A: 

Sez. Castiglione delle Sti­
viere 9.500. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Casale Monferrato 
70.000. 

Sede di PESARO: 
Sez. Pesaro: raccolti dai 

compagni 20.000. 
Contributi individuall: 

Francesco tA. - Cagliari 5 
mila, Luigi F. - Varese 2 
miJ.a. 
Totale 
Totale precedo 

150.500 
9.870_000 

TDtale complesso 10_020.500 

- -Festa alle Colonne di S, Lorenzo 

ma nell 'ampiezza e nella profondi. 
tà delle contraddizioni presenti tra 
le masse. C'è del nuovo sotto il 
'Sole. Il problema è v-ederlo, senza es­
se·re i revisionisti che nella miseria 
sa,nno vedere solo la miseria. In 
questo senso deve ' es·sere Iletta la 
CriSI del movimento studentesco: 
nO'n è vero che non sia più possi­
bile lottare dentro la scuO'la; il pro­
blema è che la crisi allarga il terre­
no di scontro e l'iniziativa delle mas­
se deve essere ,in grado di coprire 
per intero questO' terreno. 

Oggi tante cose appaiono divise: 
c'è il movimento dei diplomati e lau­
reati disoccupati, ci sono i Ci-reali 
de'I Proletariato giovanile, ci sono i 
collettivi femmini'sti; nelle <scuole 
c'è chi lotta per le aul-e e chi riflet­
te sulla propria miseria. L'esistenza 
di queste contraddizioni testimO'nia 
essa stessa della ricchezza che c'è 
tra le masse. Un esempio: l'afferma­
zione il personale è politico ha mes­
so in crisi tuttO' il vecchio modo 
di fare politica. Per molti ha poi vo­
luto dire cO'ntrapporre la propria vi­
ta alla poi itica finendo per nega-re 
quest'ultima: ci sono dei compagni 
-che si vergognano di parlare di po-
I itica al di fuori delle riunioni per­
ché considerano ciò "una pratica 
ali-enante ». Ma è sbagliatO' vedere 
solo questo: per nuovi settori di 
massa la critica al vecchiO' mO'do di 
fare politica si trasforma in con­
qui'5ta della politica come strumen-- · 
to di conoscenza della realtà e della 
trasformazione dell'a propria vita. 

Il nostro punto di vista deve es­
sere quello dell'inchiesta, dell'ana­
lisi concreta delle contraddizi-oni. Ma 
in que'sto nOn possiamo. ess'ere « sta­
Nci ". Un rivoluzionario deve vedere 
le cose non SO'lo per -quello che so­
no, ma anche per quello che pos­
sono diventare avendo 'sempre chia­
'ro il proprio ruolo soggettivo. 

Cosa vuoi dire 
costruire rI partito 

fra i giovani? 
Oggi tra le masse c'è una scon­

volgimento dell-ecartedi cui noi 
spesso non cogliamo il sen'so. Ep­
pure questa estraneità al vecchio 
modo di fare politica, che a volte si 
traduce in critica aperta ai partiti, 
parla chiaro. Cambiano 'le -caratteri­
stiche dello scontro e cambia la di­
'slocazione della forza tra le masse. 
Per essere chiari : i settori che in 
tutti questi anni sonO' stati la si­
nistra del movimento ora non sono 
più la sinistra di niente. E' una co­
sa che riguarda -direttamente tutti 
i compagni: oggi nessuno può le­
g·ittimarsi come rivoluzionario, cioè 
come portatore tra ,le masse del pun­
to di vista dell'autonomia operaia, 
del roves·ciamento -dello ·stato di co­
se presente. Molti -compagni di Lot­
ta Continua non solo non si muovo­
no tra le masse come pesci nell' 
acqua, ma vengono spesso sentiti 
dalle masse come u corpi estranei »; 
d'altra parte nuovi cO'mpagni e nuo­
vi 'settori stanno emer-gerrdo sen­
za potersi riconoscere in Lotta Con­
tinua e nelle altre organizzazioni; 
rimangono così · senza partitO' e sen­
za possibilità di or.escita politica_ Ri­
schiamo così di trovarci con una vec­
chia sinistra , imbalsamata e ridotta 
all'ombra di se stessa e una nuova 
sinistra senza gli strumenti per di­
venire -direzione -del movimento di 
classe. 

Non si esce da questa situazione 
con qualche raggiustamento sul' 
« metO'do di !avoro." né con dei 
cambiamenti nelle nostre strutture: 

si finisce, facendo così, a spostare ini21 
i soliti veochi mobili tra le mura zat 
della solita vecchia stanza. Vuoi dire ~a 
poco - ed è solO' -un esempio - poli 
sciogliere i CPS (ammesso che esi. pa 
stano ancora) per costruire col I et· r~~ 
tivi di Democrazia Proletaria: così tinu 
facendo si rischia di ereditare anche di ~ 
i vecchi mobili delle a,ltre organiz. II 
zazioni. (Questo non vuoi dire rifiu· ~~~ 
tarsi di costruire -i collettivi di DP che 
ave sia possibill.e, e comunque ricer· esp 
care l'unità con le altre organizza. pro 
zioni). Oggi - bisogna aprire una ~a:tl 
discussione molto ampia che esca 
dal chiuso delle nostre sedi e coin-

. volga, rendendoli protagonisti, vasti 
settori di giovani e studenti, fornen­
do loro gli strumenti di confronto e 
di crescita politica. Bisogna avere non 
coraggio: si tratta di costruire il Lot ah 
partito tra le masse giovani'li senza qu~ 
paura di mettere in discussione la dell 
nostra storia. dell 

Proponiamo di costruire l'organiz· 
zazione giovanile del partito tra le 
masse per raccogliere la ricchezza 
delle loro contraddizioni ed -il po­
tenziale di lotta che c'è nella «con-

continua a pagina 6 

STRAGE A BRESCIA, 
POTERE A ROMA 
di A. Lega e G. Santerini 
In questa «storia esemplare » c'è 
tutto: le trame nere e le trame 
bianche, le complicità poliziesche 
con Fumagalli, i falsi rapporti dei 
carabinieri , i fascisti , l'Ufficio Affa­
ri Riservati, il SID ecc. L. 2.500 

\ t' - ~ ,. ~ ) 

l --; 
CHE COS'È 
IL SOCIALISMO 
di Pierre Jalée 
I fondamenti e i principi per una 
società socialista. Un libro che com­
pleta il precedente Che cos' è il ca­
pitalismo. L. 2.500 

INSEGNARE CON 
GLI AUDIOVISIVI 
di Marcello Giacomantonio 
Tecniche d'uso, metodologie e lin­
guaggio degli audiovisivi per una 
nuova didattica. L. 2.800 

ABILITAZIONE 
DEGLI ASINI? 
di Luciano Aguzzi 
r corsi abilitanti avrebbero potuto 
essere l'occasione di una «rivolu­
zione culturale » tra gli insegnanti 
italiani. Come e perché ciò non è 
accaduto. L. 2.500 

LOTTE AGRARIE 
NEL MEZZOGIORNQ 1943-'44 
di M. Talamo e C. de Marco 
Le lotte dei contadini meridionali 
dopo la caduta del fascismo. Rico· 
struzione del movimento attraver­
so documenti eccezionali. L. 2.500 

PROSPETTIVA 
SINDACALE N. 21 
Lavoratori e distribuzione com­
merciale 
Anno VII, n. 3, ottobre 1976. 

L. 1.500 

INFORMAZIONE E 
CONTROINFORMAZIONE 
di Pio Baldelli 
quinta edizione 

LA VIA ITALIANA 
AL REALISMO 
di Nicoletta Misler 

L. 2.900 

La politica culturale artlstlca del 
pcr dal 1944 al 1956. Seconda edi­
ZlOne. L. 6.000 

Foro Buonaparte 52 • Milano 
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erbale della riunione operaia · di • 
I ano 

Daniele 
della Ceat di Torino 

Qual è il problema della centralità ope­
raia nel 'parti to e come possono gli operai 
contare di più nell'organizzazione? Questo 
problema ha due aspetti fondamentali. 

A Torino la maggioranza nel partito è 
operaia, ci sono intere sezioni operaie, ma 
quando i compagni operai tornavano dalle 
riunioni del comitato nazionale non si 
capiva di che cosa avessero discusso. Al­
lora gli operai possono « contare di più» 
riapproppandosi dei contenuti della di­
scussione, svilUippando l'analisi e la linea 
politica a par.tire dalla loro pratica. Poi 
c'è un altro aspetto, cioè quali strumenti 
occorrono per portare avanti questo la­
voro, per crescere, per Séllper controllare 
il partito nel suo insieme. 'Bisogna ve­
dere come utilizzare il giornale per farne 
il centro del dibattito operaio, per('"lté 
pubblichi le nostre posizioni e si continui 
questo confronto oper~o in tutte le sedi 
(dal momento che è impensabile che ci si 
riunisca in un posto solo molto spesso). 

Per entrare nei contenuti, parto dai bloc­
chi stradali della scorsa settimana a To­
rino. Si è aperta una fase di rottura col 
pCI e noi l'abbiamo constatata. Durante 
i blocchi stradali non i sindaoalisti ma i 
quadri del PCI sono arrivati duri per 
portare via la gente, non per discutere 
ma per fare fallire la lotta in modo or· 
ganizzato·, scontrandosi con gli stessi com­
pagni del PCI che lof·tavano. La vittoria 
più grossa di questi blocchi è stata que­
sta rottura, che lascia delle tracce dentro 
questi operai. 

Il problema è come, a partire da queste 
iniziative, noi diamo una risposta organiz­
zativa, come pensiamo di organizzare 
queste avanguardie - che erano sì avan­
guardie, ma che avevano dietro la forza 
politica di .tutti gli altri operai. Solo a 
partire dall'organizzazione di queste avan­
ruardie c'è la possibilità di portare fuori 
tutti gli altri. Penso però che Lotta Con· 
tinua non sia sufficiente come momento 
di organizzazione. 

La strada è riuscire a capire come 
costruire questa organizzazione e su che 
cosa: raccogliere tutte queste avanguardie 
che hanno alle spalle anni di lotta e di 
esperienza ricca e utile, apre molte più 
prospettive. Noi pensiamo che sia impor­
tante costruire questo coordinamentp 
delle avanguardie che sia fuori dal sinda­
cato, non per dare battaglia nel sindacato 
ma per creare -un momen to reale di rife­
rimento che poi utilizzi tutto quello che 
c'è da utilizzare (strutture sindacali, ecc.) 
per acuire la spaccatura. 

Ma una cosa chiara è che a questo noi 
non possiamo mettere il « cappello» di 
Lotta Continua: noi d dobbiamo rivolgere 
a tutti quelli che ci sono stati a lottare in 
questi giorni, da quelli del -PCI a quelli 
della sinistra rivoluzionaria, agli operai 
dell'E nel che sono venuti in blocco, a quel· 
li della Marvil con l'Unità in tasca per 
creare organismi che siano aperti a tutti. 

Per realizzare questo occorre partire 
da un punto di forza, individuare il centro­
a cui si aggregano tutti. Per esempio il 
blocco è partito dagli operai della Singer 
come centro di una situazione in cui i 
pochi operai che sono rimasti sono di­
sposti a tutto. Questo a mio parere chia­
risce molti punti sulla nostra iniziativa, 
utilizzazione del sindacato, ecc. 

Salvatore 
dell'Alfa Romeo di Milano 

Cercherò di sviluppare alcuni temi per 
la nostra discussione. 

Sugli avvenimenti di questi giorni vo­
glio sottolineare ancora una volta C'he 
la riflessione su questi fatti principal­
mente deve av-venire dai protagonisti di 
queste lotte, da quelli che l'hanno diret­
te e ci hanno partecipato: questo vuoI 
dire sostanzialmente la possibilità di con­
tare e di partecipare all'elaborazione del­
la linea politica. Quindi non parliamo di 
PCI in astratto, del sindacato e di noi 
in astratto, ma di situazioni precise, di 
uno scontro preciso in cui vediamo qua­
le è il nostro comportamento, quello del­
la classe, se dobbiamo cambiare, perché 
sbagliamo e quindi se dobbiamo correg­
gerci, e analizzare tutte le altre com­
ponenti che ci sono. Noi abbiamo fatto 
una affermazione, da veri.ficare, che il 
peI oggi in questa fase, in cui si astie­
ne dal governo e poi di fatto l'appoggia, 
è la forza politica che tende ad organiz­
zare il consenso allo stato borghese, 
questa affermazione dai fatti successi in 
questi giorni risulta quanto mai chiara: 
Andreotti fa i provvedi.menti, il PCI chie­
d.e delle modifiche, ma di fatto sostan­
Zialmente vuole convincere le masse ohe 
bisogna farsi carico della crisi e pagar­
ne i costi, rimettere in piedi il capitali­
smo. Quindi noi vediamo che l'afferma­
zione che facciamo sul PCI è reale, 
vera, e la manteniamo. Se fosse falsa la 
cambieremmo. 
d.Rispetto al sindacato quello che ve-
I~mo noi è che il giudizio è più com· 

PlIcato: vediamo che bene o male i sin­
dacati sono ancora sempre pressati dal1e 
~asse, hanno paura che gli scappi tutto 
Il mano, vogliono riprendere il control· 
o sul movimento (come la proposta del­
lo sciopero articolato provinciale) . Il loro 
problema Iè di incanalare la forza degli 
OPerai per renderla inefficace e questo 
Con diverse posizione al loro interno (non 
Voglio soffermarmi su questo punto). La 
COSa centrale per me è questa: la clas­
se Operaia si è mossa tutta o solo in 
Sett~ri precisi, settori in cui sono pre­
S~ntl delle avanguardie o compagni stes­
SI del PCI che hanno rotto con la li­
ni ea del PCI e si sono schierati per la 
atta? 
Per esempio all'Mfa emerge questo: un 

Settore piccolo, 150 operai, dove c'è un 
no.stro delegato hanno deciso di fare lo 
~Clopero. Qui a.pro una parentesi sul sin­
daca.to: noi siamo delegati siamo eletti 
n agI: ,?perai, e il fatto che ci delegano o 
a e lmportante; quando gli operai di 
~ra linea ti danno la maggioranza, ti 
t eggono, vuoI dire che c'è un rappor­
s? di massa con te sia come compagno, 
tla come Lotta Continua: c'è un rappor­
UO fo; te. Se noi andiamo a vedere in 
una Imea tra gli operai c'è un centro, 
I na destra e una sinistra, c'-è appunto 
a c!asse operaia viva e vegeta. 
C Gh operai partono dalla linea, e in 
rndF si riflette questa forza: noi contia­
t o nel co.nsiglio non in quanto singoli 
~ppresentanti, perché siamo sempre in 

Inoranza. Quando il nostro rapporto 
Con gli operai è forte facciamo delle a-

Torino. Allo Isciopero generale del 25 marzo 

zioni è questo va a pesare nei CdF: 
non ci limitiamo solo a questo, noi 
facciamo anche propaganda e battaglia 
politica nei consigli. Rispetto alla sini­
stra sindacale bisogna vedere invece co­
me questi non si muovono mai auto­
nomamente, anche per le 'Posizioni che 
occupano neUe strutture sindacali (di­
retti'vi, esecutivi), e che questo distingue 
irwece immediatamente il nostro muo­
versi in fabbrica. 

Quando c'è già il movimento allora 
questo sono disposti a recepirlo e fanno 
leva all'interno del sindacato per far 
passare, magari in maniera distorta, i 
contenuti che partono dagli opera-i (nel 
nostro caso lo sciopero generale). 
Rispetto all'organizzazione di massa 

Noi vediamo che c'è lo scontro fra di· 
verse linee ne'Ila classe. La grande mag­
gioranza degli operai è d'acco.rdo con 
chi si è mosso, di contro al PCI, che 
ha ostacolato, ha formato un blocco. I 
quadri del PCI che si sono formati sulla 
l'inea del compromesso storico portano 
avanti la loro linea politica fino in fon. 
do: mentre la base si ribella questi 
fanno blocco 'per .far passare la loro 
linea, per fermare la lotta al governo 
Andreotti, per non far .fare lo sciope­
ro autonomo. 

'Però per la prima volta finisce la 
critica solo al sindacato e inizia la cri. 
tica dura al -PCI, alla sua linea poli 
tica, inizia una fase di rottura con il 
revisionismo portata avanti da settori 
di avanguardia con i-l consenso degli al­
tri operai in cui l'apparato complessivo 
del PCI regge (anche con duri contra· 
sti interni). Regge basandosi sulla teo· 
ria del meno peggio, che se va giù 
questo governo. non si sa dove si va 
a finire, il colpo di stato, ecc. Contempo­
raneamente fa -passare l'attacco padro­
naIe come dei sacrifici momentanei do­
podiché però staremo mO'lto meglio. E' 
molto importante per noi andare a ve· 
dere bene questo e demistificare agli 
occhi degli operai quest'a linea partendo 
dal concreto, che per esempio riconver· 
sione vuoI dire cambiare tipo di pro­
duzione quindi chiudere fabbriche, quin­
di operai licennati ohe vanno ad aggiun­
gersi a i giovani disoccupati, a"lle mi· 
gliaia di senza lavoro che già oggi ci 
sono. Oggi inizia quindi la fase dell' 
opposizione reale al revisioni~mo e quin­
di c'è la possibilità {)he nasca il par­
tito della classe operaia, con tanti ope­
rai, _il partito rivoluzionario. 

Un esempio: 12 compagni sono usciti 
dal PCI all'Alfa, se noi fossimo in con· 
dizioni di salute migliori (e qui mi ri­
ferisco alla sinistra in generale) forse 
avrebbero fatto riferimento a noi. 

Rispetta all'organizzazione di massa mi 
voglio riferire alla nostra esperienza nel­
la gran'de ·fabbrica, quando, in momenti 
specifici rispetto all'attacco padronale, 
noi riusciamo a sconfiggere la linea re­
visionista e del sindacato, ,facciamo cor­
tei grandissimi riusciamo ad essere di­
rezione delle masse, ma ques-to duro. fin· 
ché continua quella lotta specifica, quel­
la vertenza - in questi momenti noi 
riusciamo ad avere l'egemonia, la sini­
stra diventa maggioritaria -, in questo 
senso noi dobbiamo guardare all'organiz. 
zazione di massa che nasce in fase di 
rottura. 

Il nostro nucleo in rapporto diretto 
con le masse, interviene dappertutto, nei 
reparti, nelle linee, nelle assemblee, nel· 
le istanze sindacali e fa sorgere contrad· 
dizioni, costruisce opposizione: al cen­
tro ha la sua autonomia politica. Con gli 
altri compagni della sinistra è a'lla ricer­
ca di un rapporto vivo a volte continuo, 
a volte sporadico, su dei contenuti pre­
cisi, di momenti di coondinamento, sem­
pre con la sua autonomia politica, sen­
za una disciplina che non va accettata. 
Così io vedo il nostro rapporto con le 
masse, il sindacato e gli altri compa­
gni della sinistra riv01uzionaria. 

Rispetto al governo_ Noi avevamo fat­
to del'le ipotesi - il governo delle si­
nistre - che non si sono verificate: og­
gi non dobbiamo ripetere, dobbiamo fare 
i conti con la realtà concreta come è 
oggi. Non è più cred ibile que lla ipote­
si, è con questo governo che le masse 
devono fare i conti, la sinistra rivolu­
zionaria deve fare i conti: non possia-

mo dare un'alternativa che non c'è. La 
verità è che ,DC e ,PCI sono insieme, 
fanno questa politica, e a questa poli­
tica bisogna opporsi, bisogna costruire 
un'opposizione nuova ohe parta dalle 
masse (non c'è più il 'PCI che raccoglie 
l'opposizione al sistema), bisogna costrui­
re un fortè partito rivo~uzionario. lo 
dico però che i milioni di proletari che 
hanno dai.O il voto al P'SI e al PCI non 
hanno fiflma to una _ cambiale in bianco, 
voglionu che questi partiti facciano i lo­
ro intèressi di classe: qui è la volontà 
generale di opporsi, con i fatti. le lot­
te, us'Cendo dalle fabbriche. 

Fini,sco sul problema delle due linee 
presenti nella classe operaia: quella del. 
la riconversione, degli investimenti e 
quella della riduzione generale dell'ora­
rio di lavoro. 

E' scontata la nostra difficoltà di far 
passare l'obiettivo delle 35 ore: oggi bi· 
sogna superare .questa incertezza. L'unico 
modo in una società capitalistica che 
tende a ridurre la base produttiva licen. 
zianldo operai occupati che vanno ad ag­
giungersi a quelli che rientrano dall' 
estero, ai giovani ohe non trovano il 
lavoro, è quello di ridurre l'orario di 
lavoro. Quando si parla di investimenti 
in realtà questi sono investimenti tecno­
logici che vanno ancora a produrre di­
socclJpazione. Di tutto il programma dei 
revisionisti non è pa-ssato nulla: non c'è 
una te;za lin.ea del. cap~ talismo. Oggi i 
padrOnI 'voghono lIcenzlare, . introdurre 
macchine nuove (anche all'Alfa c'è questo 
problema). 

Allora il problema rimane questo: o si 
lavora tutti o si aocetta questa realtà. 

. Un prob1e<ma è ohe noi oggi non ab. 
biamo la forza per portare avanti sUibi. 
to questo obiettivo, ma questo non vuoI 
dire ~he. è sbagliato o improponibile. An­
che 11 smdacato pone la sua riduzione 
d'orario « il 6 x 6» e qui noi dobbiamo 
scontrarci. 

Un compagno 
dell 'Iret di Trento 

Chi sono questi delegati, questi operai 
che sono scesi in lotta, da dove è nata 
l'organizzazione che ha portato a queste 
lotte? Sono quelli che nel reparto e nelle 
fabbriche hanno. lottato in prima persona 
conoco la ristrutturazione, che si sono 
seontrati con il -PCI sulla mobilità, sul 
turn-over, sui ritmi, per l'occupazione. Le 
basi ·per questa organizzazione sono da 
ricercare in questi settori operai. 

Dobbiamo cominciare da questo per ca­
pire su quali gambe può marciare un pro­
gramma operaio di opposizione per le 
35 ore. Se noi andiamo a vedere l'elenco 
delle fabbriche çhe sono scese in lotta, 
sono le stesse che sono state in questi 
mesi al centro dello scontro sulla ristrut­
turazione. 

La nostra valutazione è che non si tratta 
di un'esplosione di rabbia, ma che questi 
operai, mettono in campo la propria forza 
per la revoca dei provvedimenti, non de­
legando questa lotta al sindacato, ma oc­
cupando le strutture del sindacato per 
imporre il loro obiettivo. 

Bisogna porsi subito però il problema 
di come continuare questo scontro, di 
come arrivare allo sciopero generale, te­
nendo ben presenti queste novità. 

Rispetto agli strumenti che dobbiamo 
darci all'interno della .nos.tra organizza­
zione, è importante in primo luogo II 
confronto diretto delle esperienze diverse 
tra gli operai. 

Rispetto al sindacato è giusto l"ibadire 
la nostra autonomia di iniziativa e usarlo 
per tutto quello che ci serve: bisogna 
però riflettere sul problema della riele­
none dei delegati, batterd perché siano 
espressione del reparto, del gruppo omo­
geneo, per sconfiggere il piano che vuo· 
le che i delegati siano «cinghia di tra· 
smissione» delle decisioni centrali. 

E' solo poi con la nostra capa­
cità di costruire una alternativa orga­
nica al revisionismo e alla sua politica 
sulla riconversione e sui sacrifici, che riu­
sciamo a strappare dalla subordinazione 
al PCI tutti quei delegati, que i compagni 
che oggi sono ancora incapaci di inizia­
tiva, non riescono a schierarsi. 

Lino 
della DM 

Oggi noi ci poni·amo il problema di di­
rigere embrioni di organismi di massa, di 
mettere insieme la sinistra che oggi è 
scesa in campo e dirigerla politicamente. 
Bisogna stare dentro a questo movimento 
che si è svilUippato e dargli continuità 
attraverso vertenze, lotte di reparto, ecc. 

Dobbiamo analizzare più chiaramente 
gli effetti della ristrutturazione in fab­
brica e da lì ripartire. Nella nostra orga­
nizzaiione i compagni che hanno elabo­
rato l'obiettivo delle 35 ore hanno fatto 
un grosso lavoro di analisi, hanno posto 
un obiettivo scientificamente giusto, ma 
non si sono preoccupati molto di chi que­
sta linea doveva portare avanti, e qui c'è 
da fare una critica_ Oggi questo problema 
ce lo troviamo di fronte e vogliamo essere 
noi a risolverlo: dobbiamo però denuncia­
re il fatto che noi operai siamo espro-

. priati di questa capacità scientifica di ana­
lisi e che da qui, -da queste riunioni, noi · 
poniamo nei fatti la volontà di riappro· 
priarci di strumenti, di acquisire le capa·· 
cità che ci fanno contare nel partito e tra 
le masse. Le conseguenze, oggi, le stiamo 
pagando noi. -Dobbiamo denunciare questo 
modo di fare politica del centro di Lotta 
Continua. 

Noi diciamo che oggi si è mossa la 
slnistra e che una grossa fetta operaia 
è rimasta ferma, bloccata. Esiste un cen­
tro nella classe operaia che prima di 
muoversi vuole capire dove vuole anda­
re a parare, che oggi rimane ancora bloc­
cato dalla linea revisionista perché non 
vede, contro questa, una prospettiva chia_ 
ra. Bisogna chiarire agli . operai queste 
cose, andare a monte dei problemi, dare 
una risposta genera<le e complessiva sul 
problema della crisi, su come vogliamo 
uscirne; perché oggi la classe operaia 
vuole uscirne come dice lei. Così la si­
nistra può spostare j,l centro della clas­
se operaia. 

Ris'petto al partito: centralità operaia 
vuoi dire come .gli operai vogliono fare 
politica. La politica è come una chiave e i 
compagni operai oggi vogtliono capire 
come girare questa chiave, co-me imposta. 
re e quindi -far funzionare tutto il par­
tito con un grosso sforzo collettivo di 

Angelo 
della Breda di Milano 

lo penso che qui ci sia una falsa con­
trapposizione tra ch'i vuole partire dall' 
analisi di questi ultimi avvenimenti e 
chi invece vuole mettere al centro del 
dibattito la nostra battaglia nell'organiz­
zazione. lo penso che è giusto riflettere 
,u queste ultime lotte. Senza rip;rendere 
quello che hanno già detto anohe altri 
compagni, su cui siamo in sostanza d 'ac­
cordo, sulla nooità di questo momento, 
la rottura che si è aperta negli operai 
con il revisionismo, col PCI, io penso 
che oggi abbiamo un grosso compito: 
dare le risposte alle domande che ci 
fanno gli operai. 

Altri ·momenti di rottura ci sono sta· 
ti e io non penso che non d sia stata 
continuità perché non -abbiamo saputo or­
ganizzare: io penso che il problema è 
politico non unicamente organizzativo. 
Qual è oggi la discussione operaia? Cosa 
dice il PCI .e il sindacato? Oggi c'è que­
sto momento di rifiuto, ma gli operai 
vanno più in là, vogliono sapere cosa 
devono fare. lo ho partedpato ad una 
assemblea cittadina promossa dal PCI 
sulla riconversione (!bisogna- sottolineare 
che il PCI sta facendo una siforzo bestia­
le in tutta Italia per raccogliere consen­
si sulla sua linea). C'era un es<perto eco­
nomico del PCI che diceva che seco.ndo 
il suo partito oggi i problemi fondamen­
Pali sono: riconversione produttiva, in­
flazione e deficit dei pagamenti. 

Questo esperto diceva ohe i provvedi­
menti di Andreotti sono necessari per 
ridurre l'inflazione, attaccava la sinistra 
sindacale che si scandalizza dei provve­
dime .,ti , ma non del ,fiatto che i salari dei 
lavoratori vengono erosi dall'inflazione. 

Gli operai dentro la fabbrica ci chie· 
dono se è vero che con questi provve 

dimenti si arresta l'inflazione e noi dob­
biamo sapere rispondere. Gli operai ci 
chiedono che cosa Sil;;<lifica riconver­
sione produttiva, cosa significa per la 
FIAT, e noi dobbiamo rispondere pre­
cisamente se vogliamo far continuare 
la lotta, costruire l'organizzanone degli 
operai. Non basta voler fare i coordi­
namenti fra le avanguardie, ma l'orga­
nizzazione si crea se in questi momen­
ti noi diciamo delle cose chiare che gli 
operai capiscono. :-\ll?.ra r!spetto. all:in­
nazione per esemplo 10 agLi operaI dI'Ce­
vo che questi provvedimenti non servo­
no per bloccarla, anzi accelerano per 
ohé provocano aumenti Q,:;:i prezzi, f~n­
no sparire la roba dal .mercato, e qum­
di viene fuori ohe la posizione del PCI 
è sbagliata, che va negli interessi degli 
speculatori. E gli ~perai m.i chiedevan? 
cosa dicevo sulla nconverSlOne, che di­
ce il PCI: alla Motta e all'A.lemagna 
hanno fatto la riconversione col denaro 
pubblico e dove vogliono licenziare, i~ 
facevo capire che col denaro nostro dJ 
fatto abbiamo sovvenzionato i padroni 
per licenziarci_ Il .'PCI d.ice che l~ crisi 
è gl1ave: anche fiOi dobbl-amo partlre da 
questa consapevolezza e far capiFe agli 

.operai che non SI esce dalla cnSl, dalla 
nostra crisi come opera'Ì, così come vuoI 
fare intendere il PCI. Noi dobbiamo met· 
tere gli operai di fronte al fatto che o Sl 
accettano i licenziamenti o si riduce 
l'orario di lavoro: gli operai oggi capi­
scono che questa è l'unica risposta ohe 
s-i 'Può dare. 

Oggi a Sesto abbiamo deciso di fare 
(come il IPCl) un'assemblea cittadina sul­
la riconversione produttiva, riunire le 
avanguardie, tutri, e dire ohe 'Pensiamo 
noi su questi problemi, questo come pri­
mo momento di organizzazione di tutti 
quelli che hanno lottato in questi giorni. 

Noi dob'biamo sviluppare questa capa­
cità di dire cosa pensi-amo e vogliamo 
su tutto: così diventiamo un'alternativa 
credibile. 

Rispetto agli oI."?;illnismi di massa biso­
gna dire che sono sempre stati frutto di 
una lotta, nati per una lotta: non dob­
biamo dimenticarlo e far confusione. 

Antonio 
dell'Innocenti di Milano 

L'impressione che io ho rispetto alle 
caratteristiche di queste lotte è che con­
tengono 1Ja novità di una grossa rç>ttura 
generale, ma che già si è mani,festata 
in situazioni analoghe, per esempio con 
alti e bassi, in tutto l'anno scorso all' 
Innocenti o in un altro -momento con 
lo sciopero lungo. Bisogna definire alcu­
ne cose. Oggi non basta più raccogliere 
quello che viene dalle masse spontanea· 
mente, bisogna mettere al centro ciò 
che è decisivo, definire il ruolo e l'ini­
ziativa del'le avanguardie, la capadtà sog­
gettiva del partito di legarsi alle masse 
e di prendere iniziative. 

Fondamentale è trovare H modo di uni­
re le avanguardie con momenti· di coor­
dinamento, come dicono i compagni di 
Torino, per me è giusto che questi mo­
menti siano espressione di alternativa a·l 
sindacato, non siano finalizzati solo alla 
battaglia· dentm il sindacato. Però vo­
glio precisar.e: questa forma di orga­
nizzazione non è l'organizzazione autono· 
ma di massa, può alludere a questo, al 
potere popolare, ma ha una funzione 
nella misura in cui è capace di creare 
iniziativa tra gli operai, si cala oca le 
masse là dove c'é già una spinta alla 
lotta. -Penso però che -si anI() provvisorie, 
lega te al momento ('Vooi coordinamen­
to piccole fatbbric-he di Milano) e che 
non devono lasciare 'perdere il problema 
del ra'PPorto cdI sindacato. Qui c'è un po' 

di confusione sul sindaca10: c'è chi sot­
toLinea lo starci dentro, chi dice che non 
serve. Bisogna fare più ohi-arezza. 

Un'altra cosa: penso che bisogna es­
serre più precisi rispétto ai contenuti 
di questa lotta. Sul nostro giornale c' 
era come 'paroTa d 'ordine solo questo: 
revoca dei provvedimenti. 

Mi sembra un po' superficiale: dall'in· 
terwsta agli operai della Lancia veniva. 
no fuori posizioni più -articolate: no dove 
si paga noi ·proletari, per il resto ohi 
deve pagare paghi. lo credo che noi 
facciamo spesso questo errore di super­
ficia1i tà come anche sulle 35 ore: indi· 
caz;ioni ,giuste, ma portate avanti alla 
« carlona ». Se noi oggi d presentiamo 
alle masse dicendo: «Noi questi prov­
vedimenti non li vogliamo)} c'è il ri­
schiQ di. farsi ridere dietro. 
N~i dobbiamo dire chi deve pagare, do­

ve SI v~nno a prendere i soldi, perché 
questo e un problema che c'è tra le 
masse. Non si può continuare con sI o­
gans, definiamo degli obiettivi precisi 
che spacchino i-l nosbro aocerchiamento. 

PaolacC'io 
della Fargas di Milano 

lo voglio trattare nel mio intervento 
i~ modo prindpale il problema_ del par­
titO. Penso che, in particolare neHa sede 
di Milano, i compagni operai sentano di 
av~re molte cos~ da dire; proprio per­
che da due anm a questa parte il. no­
stro partito non ha avuto gli strumenti 
per stimolare adeguatamente la «cen­
tralità operaia ». 

E' .fondamentale oggi da parte degli 
operai d.iscutere. e definir7 di quale par­
tito ahblamo bIsogno, SVlscerarc quindi 
le reali controodizioni che esistono a'l 
nostro interno, andare a fondo dei pro­
blemi. Non vorrei che di nuovo vinca 
la tendenza a costruire l'organizzazione 
rincorrendo i vari movimenti che vinca 
il partito del'le « fasi ». ' 

Mi ri-collego alla situazione in fabbrica 
in questi giorni. 

Dopo la discussione nelle due ore di 
sciopero di ,giovedì, alla notizia della 

-feI'lllata dell'Allfa contro la stangata ci 
siamo ,fermati, sono continuate le di­
scussioni, si è riunito H consiglio di 
faJ:>brica - ed è partita la proposta di 
COInvoLgere la lega su una iniziativa di 
lotta da prendere per la revoca, dei provo 
vedimenti per lo sciopero generale. lo 
sono s!ato dentro questa -lotta, a bloc. 
care 1 autostrada, che era la volontà 
di tutti -gli operai, ma sentivo le conse­
guenze del'l'a confusione ed incertezza che 
c'è nel partito, che nella pratica, nella 
lotta mi impedisce di essere avanguar­
dia decisa, di avere la chiarezza sulle 
cose da portare a'Vanti. Mi sento bloc. 
cato. Un altro grosso prolllema sta pe­
sando sul settore operaio (e su tutta 

l'organizzazione): il problema della forza. 
Di quesro tema si· deve far carico questa 
riunione di operai perché non vogliamo 
che ancora una volta si deleghi questa 
'5li~cussione a pechi specialisti. Noi dob­
biamo capire come si va in piazza con 
un corteo operaio, come ci organizzia­
mo tra operai nei cortei. nei blocchi, 
se ci veniamo a scontrare con l'appara­
to di repressione di ,Andreotti: i-l 'Partito 
deve darci gli strumenti perché nelle 
fabbriche possiamo far rinascere la di­
scussione, la propaganda e l'organizza­
zione sul problema dello scontro con il 
potere. 

lo sono convinto poi che oggi al 
centro delIa nostra attenzione politica 
ci ,deve essere la capacità di trovare 
momenti di organizzazione stabili de!lla 
sinistta di .fabbrica. Per portare avanti 

con tinua a pagina 4 

I SOLDATI DI COMO PER 
LO SCIOPERO GENERALE 
CONTRO LA STANGATA 

COMO, 23 - I soldati demoora-tiloi -di Como, in un comuni'cato ch-e 
è stato ,Ietto ieri neMe aoS'semb'I'ee slin'daoca-J.j per l-o Stdiope>ro provin-ci-a'le 
dJ 4 ore, prendono posizione con.~ro ,la IStangata, per lo s'ciope'r{) gene­
rG.ll e naz,jona,l-e per iii ritiro dei ·prow,edimenti governativi, soiop'e'ro che 
« coinvdl·ga l'intero movimen!o popolare, di ,cui i soldati sono pa,rte in­
tegrante ". Neii comuniiCato dopo aver sottQJline.ato come la st.ang'ata di 
AndreoM"i 'collopis'ce a<ncor dii più i sdldati (u 500 l,i re ali ,g'iomo. La nos.:ra 
paga è l'unfiic'a cosa cne non aumenta .), sì 'fiba'disoe Ila neces'Sità dii 
lottare contro AmtfreoUi dhe « è un nemico ape-rto d'e,I m01Virrnento popo­
lare democratico, e -dhe vuole varare una legg.e .per ,l,e FFAA. c'he ohiu­
da -dEl'flinitivarrnente ogni spaz.io .a,i so'ldafi 'e a tut~i i mi'lit8lri" 

Dicembre '75 - I soldati distribviscon/) volantini ai :-:cm::elli della IRET 
di Trento 
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Verbale della riunio­
ne operaia di Milano 
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continua da pagina 3 
tutte queste cose che ho detto ci vuole 
un partito serio, scientIfico, capace di 
formare i suoi militanti in maniera com­
plessiva e disciplinata, che parta dal cen­
tro delle esigenze nel cuore dello scon­
tro di da-sse. 

lo ho avuto una grossa crisi quando, 
dopo anni che stavo fuuri dalla fabbri­
ca, ho dovuto ricominciare a timbrare 
il carte!llino in Fargas: riprendere a par­
la~e con ~li. operai, capire cosa pensano 
glI operaI e stato molto difficile. Noi 
dob~iamo ~ssert:? c~'paci di farci capire 
daglI operaI, nOl stIamo nelle lotte, sia­
-ma avanguardie nel'le lotte, ma non riu­
sciamo a legarci agli operai su un pro­
gramma generale, non riusciamo ad es­
sere .una altèrnativa credibile tra gli 
operaI rIspetto al PCr. Noi vediamo che 
nel nostro partito, a'V'vidnandosi il con­
gresso, i segretari fanno dei documen­
ti, gli intellettuali scrivono e scrivono e 
noi operai non riusciamo a dire la no­
stra. Penso quindi che oggi dobbiamo 
continuare sulla strada jntrapresa, con­
frontarci, proporre all'intero corpo del 
partito il nostro modo di vedere, esse­
re sti.molo permanente per la centrali-­
tà operaia nell'organizzazione. E' indi­
spensabile continuare questa riunione 
anche dopo il congresso. 

Mimmo 
delfa Vanossi di Milano 
Dal~a discussione sui .fatti di questi 

gÌ'Orni sono emersi dei dati importanti 
che devono essere presi a fondamento 
della nostra riflessione. 

Concordo con i compagni che hanno 
visto come soggetti politici di queste lot· 

. te settori di avanguardia consolidati ' di 
sini'stra e che dietro questi però c'era la 
volontà di tutta la classe operaia. La 
difficoltà di tirare dietro tutti gli operai 
è data da una parte, dal fatto che il 
PCI e il sindacato si sono schierati con­
tro la lotta, dall'altra, dall'incapacità del­
la srnistra di essere :punto di riferimento 
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complessivo, con un discorso che prenda 
come punto di partenza ineliminabile 
la revoca dei prov;vedi.menti e degli au­
menti dei prezzi, ma che vada al di 
là di questo con una artico~azione com­
plessiva. Stamattina ' abbiamo fatto pro­
paganda nella zona su queste lotte e sia­
mo andati alla centrale del latte cercan­
do di coinvolgere i lavoratori sul pro­
blema che vogliono aumentare il latte 
di 90 lire al lirt:ro: ci siamo trovati, 
dopo lo scontro con il PCI di fabbrica, 
a non sapere rispoooere in modo chia· 
ro, a non avere un'alternativa al pro­
blema dell'aumento, a come si può arri­
vare a far pagare di meno il latte. La do­
manda è quella di arrivare a un discorso 
complessivo credibile alle masse. 

Un altro -problema riguarda gli stru­
menti che noi proponiamo ' alle avan­
guardie: il coordinamento stabile dei de­
legati e degli operai dhe sono in queste 
lotte è -una proposta giuSlta che va poi 
all'uso delle leghe e dei consigli: qui 
la forza operaia va riversata per stra­
volgere la linea di liquidazione revisio­
nista. Nella zona Romana ha significato 
vincere un'assemblea di delegati per faI' 
subito lo sciopero di zona. 

Non va dimenticata però l'iniziativa di 
partito, come ci misuriamo con la sca­
denza de\llo sciopero provinciale, quale 
è il nostro atteggiamento" ri'spetto allo 
scontro nel tessuto sociale {nella no­
stra città, ad esempio, ci sono grossi 
momenti di scontro col POI, con la giun­
ta, rispetto ai disoccupati, alla casa, ecc.). 

Rispetto agli s1rumenti nel part'Ìto per 
affermare. la centraHtà operaia io penso 
che dobbIamo rell:dere stabilli queste riu­
nioni, perché il frutto delle nostre discus­
sioni comvolge tutto il partito, senza pe­
rò demandare questo compito a chi di 
fatto ha poi più tempo (i compagni 
non operai). _ 

Non dobbiamo pensare di essere i re­
pressori degli altri (gli studenti o i 
giovani o le donne), ma reale sti­
molo. 

Mario 
della Telenorma di Milano 

,Lunedì noi dalla Telenormà ci siamo 
fermat~ tutti e dopo un'assemblea siamo 
andati in corteo al sindacato di zona, 
imponendo la volontà di scendere in lot­
ta per la revoca d ei provvedimenti con 
uno sciopero generale; questa indicazio­
ne ha poi vinto al1'attivo dei delegati 
a larghissima maggioranza. 

Rispetto al pcr noi abbiamo fatto un 
grosso lavoro di analisi scientifica nel[a 
fabbrica; ci siamo contrapposti alla li­
nea di liquidazione che partiva dagli 
investi.menti, turn-over, mobilità, rispon­
dendo punto su punto sul !problema dei 
ritmi, della cassa integrazione, delle 
assunzioni che dovevano essere fatte. 

Noi in fabbrica siar)1o i ddlegati, rap­
presentiamo il sindacato e il nostro at· 
teggiamento (proprio per la nostra posi· 
zione all'interno della fabbrica) è sem­
pre stato quello di andare a dare 
battaglia dappertutto, senza paura di 
sporcarci le mani. Rispet10 al partito e 
alla centralità operaia: bisogna vincere 
questa battaglia e far sÌ che operai en­
trino nelle strutture dirigenti, che vada­
no avanti queste riunioni, che cambi la 
maniera di fare e discutere la politica. 

Giovanni 
della SNIA di Varedo 

Da parte del centro del partito c'è 
1<1 tendenza <I creare difIìcoltà a queste 
nostre riunioni, da parte nostra c'è la 

tendenza inversa a sottovalutare il pro­
blema dell'intervento in tutto ii partito' 
facciamo i censori di questo e di quell~ 
quando invece dobbiamo capire che ano 
che noi operai abbiamo bisogno di camo 
biarci. 

Noi 'Vogliamo che il partito riprenda 
a funzionare bene a partire da noi ope· 
rai. 

RispeHo alla situazione io non penso 
che noi possiamo rappresentare « l'al· 
tern?tiva» perché proponiamo un quar­
to smdacato. Oggi gri operai ci chiedono 
qualche cosa di, diverso; di batterci per 
la revoca degli allIIlenti" ma non so~o . 
Dobbiamo preparare un programma ge­
nerale di lotta che va dalle 35 ore ed 
investa anche il problema della nocivi­
tà che il sindacato, nelle .fabbriche chi­
miche, ha abbandonato trovandosi a un 
bivio: o si dhiudeva la fabbrica o si la­
sciawano ammalare gli operai. Questo 
problema è molto senti10 in fabbrica e 
noi dobbiamo dare delle risposte, anche 
perché si leg,ge sul giornale che vengono 
in Italia a fare le fabbriche chimiche 
nocive. 

Enzino 
di Mirafiori 

Noi non vogliamo costruire un partito 
di soli operai, un partito senza dirigen­
ti, dove le donne non abbiano la loro 
autonomia, che nega la capaC'Ìtà di set­
tori proletari di contrapporsi a tutti 
gli aspetti delIo sfruttamento capitalisti­
co. Negare questo vuoI dire negare un 
partito adeguato alla realtà di massa. 

Noi vogliamo dare questa battaglia nel 
partito perché non solo gli operai si 
approprino di strumenti co][ettivi di ela­
borazione politica e di controllo di que­
sta organizzazione, ma perché anche gli 
altri militanti, il coppo intero della no­
stra organizzazione, elaborino la linea 
politica a partire da quel punto di rife­
rimento centrale che è la classe operaià 
deUe grandi e piccole .fabbriche_ Noi 
non neghiamo agli studenti di avere una 
loro specificità, di avere problemi di­
versi da quelli che 3Jbbiamo noi nei 
rapporti di produzione, non neghiamo 
che gli st·udenti possano maturare un 
antagonismo nei confronti dello sfrutta­
mento capitalista, così come si manife­
sta a partire dalla scuola: neghiamo pe­
rò che ogni volta il partho si adegui 
ad un centro che Ilon sia la classe ope­
ram. 

Oggi è .fondamentale che tutla la no­
stra oIlganizzazione, con la nostra bat­
taglia politica e culturale, si llIPpropri 
della capacità di elaborare li,nea poli­
tica; perché non è con gli 31Ppe!lIi dal­
le pagine del giornale che si risolve il 
problema della militanza, non è tornan­
do da,vanti alle -porte delle fabbriche 
che l'autonomia operaia si: muove. Que­
sti metodi non fUnzionano più se non 
si risolve un metodo vecchio di elabora­
re linea politica. Anche nella mia espe­
rienza di mili,tante esterno ho avuti mo­
menti di crisi perché non ero più sti­
molato a capire la realtà di fabbrica 
quello che -avveniva nei processi di ri­
strutturazione, quello che cambiava nel­
le fabbriche, nei repa'rti; non capivo poi 
la realtà nella società, cosa avveniva 
nella società perché avevo un modo 
totalmente alienato di far politica, 
il modo del militante che recepisce la 
linea da'I giornale, dal comi.tato nazio­
nalle e la appl'iça. 

Quando i compagni rivendicano la co­
stituzione della scuol'a quadri rilVendicano 
questa cosa: che cosa dire della ri­
conversione, di come si determina il 
prezzo del latte, per capire tutti quei 
problemi che sono tra le masse. Qui 
si -misura anche la capacità dell'orga­
nizzazione di formare i suoi militanti; 
a partire da:lle nostre necessità quo­
tidiane dobbiamo imporre la capacità 
di fareoultura. 

Oggi non basta più quello che siamo, 
le esigenze delle masse sono molteplici: 
non basta più essere « quelli che del 
vdlantino ». 

I militanti ohe hanno vissuto la poli­
tiça così come prima di'cevo - e credo 
che -siano la maggioranza - non se fa 
sentono più di andare aIre porte, 'Sen­
tono di non avere cultura, conoscenza 
delle cose, si sentono inclllPad. Noi og­
gi, non possiamo più essere « quelli del­
le 35 ore 50 mila lire» e basta, ma 
c'è un modo prdletario, marxi'sta su 
tutti gli aspetti della società che noi 
dobbiamo cogliere. 

Faocio un esempio 'per capirci. Nel 
'69-70 abbiamo .fatto una cultura bestia­
le, nei nostri comportamenti quotidiani 
ci siamo costruiti quella cultura, ab­
biamo messo in disoussione vecchi va­
lori e li abbiamo sostituiti con dei nuo­
vi, i'l comunismo, e nei nostri reparti co­
municavamo ·il nostro entusiasmo, que­
sta vogIia .di abbattere v3Jlori tradiziO­
nali per dei nuovi. Ci trovav'amo bene 
in quella situazione. 

Oggi con 'll1la linea politica inadegua­
ta non riusciamo a fare questo. Oggi 
noi dobbiamo a,vere la c-apacità di rap­
portarci quotidianamente oltre ai com­
portamenti operai a un punto di vista 
materialista che la borghesia e il re­
visionismo stanno cercando di far scom­
parire dalle masse. 

C'è un tentativo di far avanzare una 
c-u'ltura borghese che va di pari passo 
al . te~tativo di liquidare il bisogno ope­
raIO, Il ruolo deUa classe operaia e del­
la sua coscienza. 

Oggi questa nostra battaglia nell 'or­
gani~z~ione deve alfernnare questo pun· 
t? dI ~Ista n~l p,artIto, perché altrimen­
tI a'ltn puntI d I vi'Sta si possono af­
fermare nelola nostra organizzazione. 

Per condudere noi siamo perché si 
sviluppi la lotta di dasse all'interno del 
partito contro il centralismo e il buro­
cratismo noi pensiamo di essere l'avan­
guardia di. questa lotta !'! quindi voglia­
mo pur~ 11 ruolo c~e cf spetta in que­
sto partIto, ma voglIamo anche che ali 
altri settori siano protagonisti di q~e­
sta battaglia. 

Guai se noi dicessimo che le donne 
non devono più riunirsi da sole e a,vere 
la. loro autonomia nel partito (anche n'oi 
stIamo facendo questo in queste riu 
nioni). 

Noi vogliamo però pronunciarci sulle 
« nostre» donne, schierarci nella batta­
glia (:on la linea proletaria che emerge 
fra le donne, e questo per gli studenti, 
per i giovani e tutti gli altri, non pen­
sando di creare noi la linea giusta, ma 
facendo in modo che in questi settori 
emerga una giusta linea di classe e che 
questa linea prevalga all'interno del par­
tito. 

(Questo verbale si riferisce alla riu­
nione naziO'nale che si è tenuta a Mi­
lano venerdì 15 ottobre. ed è stato 
redatto a cura dei compagni di 
Milano), 

Domenica 24-Lunedì25 ottobre 

Dietro 
il dibattito 
. tra Napoleoni 
e Carli 
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PCI e Confindustria giudicano inadeguato 
il piano di riconversione l 

ma non sanno come far ripartire gli investimenti. 
La fine delle illusioni sul nuovo SViluppo 

Intervenire nel merito del dibat­
tito ~he si è svi'luppato in questi 
giorni, fra 'il pres-idente del'la Confin­
dustria Guido Car'1i e ,il prof. Claudio 
Napoleoni, deputato eletto come in­
dipendente ne~le ~iste de'I PCI, sul'le 
colonne del giornale « ila Repubbli­
ca", presenta, per una volta tanto, 
·l'indubbio vantag-gio, per chi leuge, 
di trovarsi di fronte a discorsi ,che 
hanno almeno 'il pregio della chia­
rezza. 

'" più e'splicito fra i due >è silcu­
ramente Cari i, il quale da perfetto, 
anche ,se «co'lto ", PO'rtavoce del 
padronato italiano espone senza pe­
·Ii sulla lingua qua:le >è il solo pro­
gramma -di "austerità» capace di 
riavviare il processo di accumulazio­
ne in 'Ital ia. Il punto centrale -de'Ila 
controversia fra i due è ·su cosa de­
vono fare governo e partit:i perché 
gli ·imprenditori -ita'liani riprendano ad 
irrvestire, Come si vede il tema non 
è ,da poco e taglia -corto con tutte 
le chiacchiere intomo a problemi 
quale il «fondo di riconversione", 
che pure sono iii cavallo di bat­
tagl'ia delila prDpaganda sia del PCI 
ohe de,I Governo, e 'Che invece è 'Con­
,si'derato da entrambi provvedimento 
« il'lusorio e inadeguato". 

'l'analisi da cui partp-no è per mol­
ti versi coinddente. Schemat-izzando 
si può dire che i provvedimenti pre­
s'i Idal govemo dal -Iato del pre'lievo 
fiscale e tariffario (<< ·stangata ,,) ven­
gono cons'iderati insufficienti e in 
prospettiva anche controproducenti 
e l'unico effetto positivo ohe pos­
sono avere è di dare qualohe mese 
di respiro a~la nostra economia. Di­
fatti un prelievo agg'iruntivo che ta, 
glia la domanda pe'r un impo-rto pari 
al 2,5 per 'cemo del prodotto na,. 
zional-e lordo, r'idU'cendo così di 4 
m~la mi,liardi di consumi, non potrà 
mai essere -un punto qi partenza i­
deale per la ri'pre'Sa degli i'nve'sti­
menti. 

Questo gi.udizio, condiviso dai 
due, è dettato dal'l'ovvia anche se 
parziale conside'razione, che, in una 
mO'derna economia di mercato, !'in­
vestimento è funzione della doman­
da, cioè, in altre parole, che gli 
imprenditori investono sO'lo se pre­
vedono una crescita de'lla domanda 
capace -di assorbire la quota a~giun­
tiva di beni prodotta. Ma, pOi-ché la 
crescita ,dePla domanda interna è 
considerata la -causa prima sia del­
l'aggravamento de'I de,ficit del-la bi­
lancia commerciale italiana sia di 
una parte consistente del crescente 
indebitamento con l'e,stero, la situa­
zione non presenta soluzioni dati 
gli ,attuali vincdli esteri ed in­
terni. In -cO'nclusi()Jne, quindi 'Con 
gl-i attuali rapporti di forza fra le 
classi, né la strada -deJil'inflazione 
né quelila de'l,la deflazione rieSCDno 
a mettere in moto i,1 meccanismo 
del'l'accumulazione. L'inflazione di­
fatti -non ries<ce più ad avere quella 
funzione di redistrihuzione del red-

dito a favore dei profitti, che pure 
in altri paes-i i nd-ustria'lizzati con­
ttnua ancora a svo l-gere, pe-r-ché l'i n­
dicizzaziDne delle retr'ibuzion'Ì, attra­
vei1SO 'il meccanismo deHa scaila mo­
M1e neannu11a -in gran parte gli effetti. 
A ma-ggior ragione non funziona più 
la re~lazione, in quanto venendo 
meno la possi:bitl<ità di effettJuare mas­
sioci licenziamenti, a causa della fo'r­
te oppo&izione operaia, cade anche 
la possibilità di raggiungere l'altro 
obiettivo deflattivo. -di' contenere, 
cioè, .Ia dinamica 'salarialle. Una de­
flazione, quindi, come queUa -prati­
cabi,le oggi in Italia, ha il solo effet­
to di ridurre l'attività proouttiva, ma 
non ha più la capacità di ricreare 
quelle condizioni favorevol i alla cre­
scita dei margini d,i profitti, presup­
scita dei mar-gini di profitto, presup­
posto indispensabHe per la ripresa 

Ma se l'analisi trova d'accQlrdo sia 
CarH che Napoleoni, 'le soluzion'i da 
essi 'prospettate divergonO'. 

ti primo, traendo le log'iohe conse­
guenze de'I suo diiScorso, propone una 
soluziene che è owiamente la vec­
chia ed immutabiole 'soluzione de'i pa­
drDni. In sostanza Carli ,di'ce che, se 
nelle attuali condi'zloni interne sia l' 
inflaz'ione che la delPlazione perdono 
d'efficacia, per 'uscire ·da1lla cr.isi è 
necess'ario modifi<care allora queste 

_ « attuallli condizioni interne» (leggi 
« .gl'i attuali rapporti di forza tra le 
alassi »). E pDiché i punti di forza 
def,la classe operaia , sono la rigidità 
salariale e normativa, è proprio que­
sta rigidità che và abol1ita, ovvìa­
mente con l'aocordo e ,il coinvO'lgi­
mento attivo del >pel e delle Confe­
derazioni SirrdacaH. Da qui, quindi, 
la proposta ,di rrduzione del costo di 
lavoro per unità di prodotto 'che si­
gnifica o «aumento dell'la produtti­
vità _ del lavoro (soprattutto falumen­
to ·dene ore lavorate) o la riduzione 
del salario nominale »_ In altre pa­
role il pa,dronato chiede c'he o la 
classe operaia lavori d<i più '(attra­
verso l'aumento deglli straordinari, 
con l'intesificazione dei ritmi e de'i 
cari'chi di lavoro, con Ila fine -dell'as­
senteismo). oohe ,le venga ridotto il 
salario nominale (con iii blooco della 
scala mobile e eventualmente 
con l'inasprimento deJ.le imposte 
dirette) ,Una del'le due so:l·uzioni 
o, meg-lio ancora, un dosalto in­
treccio delle due rappresentano _ 
!'>unica via di uscita {padrona'le) dal­
Ia cri'si. Queste due mislJlre determi­
nerebbero, 'infatti, ne.JI'.economia ita­
liana effetti doppiamente positivi, da 
un 'Iato si ·riduce tla domanda inter- _ 
na attraverso il blocco sa'la'riale, dal­
l'al·tro si rendono più 'competititve Ile 
merci in modo ohe -i·1 conseguente 
prevedib-ile inc'remento de'Ila doman­
da estera 'compensi la riduzione de,I­
la domanda interna, face-ndo sa,l'Vo il 
livello complessivo di atti'Vità pro­
duttiva del paese. 

A questa proposta padronale, che, 
almeno in teO'l"ia, offre iii mantenimen­
to degli attua<I i livell-i occupazionali, 

Milano - Mio sciopero generale del 20 ottobre 

abOr 
- ;3, dì 

~ va 
come contentino da offrir·e ali PCI ~te 
Napoleoni -contrappone la sua pr~ be 
p?,sta, che ~ie~heggia, in ve:ste a9- ;tè -
giornata e ridotta, una ,versione del ~to 
«nuovo mode~lo di 'sviluppo" adot. ;1~e 
tato a'llla attuale s'ituazione di • au. ~i p< 
sterità" e di cri'si. etto 

-. '- de 
Innalnzl tutto afferma, e a ragione,;n 

che aspettarsi una ripresa de'gli inve. si 
stimenti sulla base de'Ha domanda. J:Ia 
e'stera, an<:he in presenza di un mi. ntl, 
n?r costo d~1 .'I~v,oro e quindi di mago J:; 
glor competltlV'\ta deHe merci italia- ;petto 
ne, è Hllusorio, in quanto la crescita ~aga 
dellie esportazioni dipende essenzial. :re d 
mente dalfandamento delqa congiun. Jll «J 
~ura i~t_er~azionale, .'Ia . cui durata e lr~ 
mtenslta e una vanabille di per sé t:cbi 
« incerta» e ,comunque esterna al :oOlP 
quadro politico ed economico 'italia. iede 
no. POi'ché, invece la decis'ione di tn. ~g~ 
V'estimenti presuppone iii formarSi Sv1 
della aspettativa negli imprenditori - ru 
d'i una ripresa duratura de'Ila -doman- jber 
da, e questa 'condiziOlne non -è attua. ,o!~r : 
le né in Italia né all'estero, non 're- :ne

a 

sta, ne dedl1ce Napo'leoni, c'he avo Il l) 

viare, con -opportuni sNmdl'i, un pro. ;bé n 
cesso di investimenti «autonomi. penali 

In a'ltre parO'le, viene chiesto agli !Uri~ 
imprenditori di cDmpiere un «atto ~talle 
di ·co'raggio pol'itico » investendo, mon E' u 
in base aJ.le as-pettative di mercato;ce d 
e di profitto, ma sulla base di un ,re~s 
accordo ,di carattere po-liti'co genera. :p~ 
le che prevede un _Id'ro «contribu. ~pr 
to autonomo ne'Ila definizione di una ;pro 
pollitica di sviluppo ». ,In definitiva :orp~ 
Napo'leO'ni 'ohielde ag li imprendi,tori di gIll S . - Il b re mvestlre su ' a ' a'se de,Na fiducia nel frontI 
POI e nella s·ua pO'I iti'Ca d i 'garante tati 
del patto socia,le e ,della norma.lità II 
produttiv,a. Indltre, rpe'r quanto ,riguar. dersi 
da la dinamica del CO'sto del 'lavoro ;are 

. ff I f' " ' e m vl-ene o erta <C a rscallzzazlone geo lbo 
neralizzata degli oneri so'cialli e una avan71 
maggiore mobi1lità Id e,I 'lavoro (sotto \\olt 
contwl'lo sindacale »). sta_ 

~o 

Que'sta propo_sta và considerata /O è 
come il tentativo di formul-are una la do 
prima artilcolazione delila tradizione. tro:t 
le strategia de-I PCI ,s:ui -problemi della ~~ 
«rrcO'nversione produttiva» e dell!' lotta 
ormai datato « nuovo mode~lo -di svio fale 
luppo », ma come quelst'ultimo può ] ru 

tranq~i""amente e's'Sere iscritta nel'" r~ 
ormai vO'I'uminoso « -libro dei sogni ". cina j 
Innanz'i tutto perché >è a's's'urdo, re- \ida 
stando al'l'interno dell'attuale modo di 
prDduzione, pensare -di sostitui-re al 
cai1dine dell'accumu'iaziene cioè, al· 
le aspettative di pro-fitto, un rappor . . Il 
to fiduciario con iii qualClro politico ~Ita 
che non sia in qua'l'che misura coer. a 

citivo. E poi, molto più concreta­
mente, perché 'Sempre più nel PCI 
si ,delinea una politi'ca del doppio 
binario, molto dive:rsa da quel'la di 
cui si parlava negl'i anni '50, che 
v-ede una divari'cazione Icre-S'cente tra 
tattica e strategi,a c+oè tra pratica 
politica quotidiana e enuncia~ioni 
sempre più fumose e 'Stentate di 
principi .rifoi1matori. l/em 

delle 
La divari'cazione ci sembra abbia iIIni 

raggi'unto la s'ua ma'Ssim·a- ampiezza moltI 
con i'I dilagare della 'linea filo-ipadro- chie 
naie di Amendo'la nell partite, e le SOno 
contraddizioni ,che questa ha recen- li Qè 
temente provocato nel quadro diri· ~Ii 
gente dell ~Ol ne sono, a ben vedere, :0 li 
una .controprova eloquente. II c 

Ire 
Gigi Manfra le;t 
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La discussione sul pro­

di legge ha messo 
luce molti nodi di fon­
deI movirrnento femmi-

misura'rsi sen­
e senza mo­

con !a rea'ltà del­
e dena gravidan-

disou tere dtMa legge 
voluto dire, scopriTe 

volte de donne -
compagne femmi'lli­

si accorgono con 
. rLtardo delUa pro­
gravidanza; quante 
capita che ragazze 

i e dei qualltieri-
costrette a na­

Ia propria gra­
ragioni di op­

morale e soci a­
a vdluto diJre fare i 

fino in fondo, con 
di cdlpa che ogni 

si porta dentro, ri­
a'H'aborto; e che 
proietta sulle al-

donne quando invoca 
« Jimi!te ", dopo i tre 

i sei mesi, o per­
vuole cruudere gli 

su una reail tà così 
sa, o perché si 

assurdamente a una 
- più repressi'Va -

fare quello che solo 
sVi'luppo del1a lotta di 

può fare, cioè 
donne daH'abor­

aHo della 
ddla nostra condi­

è il primo passo_ 
secondo, è lottare per­
nessuna donna venga 

per quello che 
per aTfermare, 

dell"aborto una: 
libertà di decisione. 

autonomia che na­
un contesto di op­

I Dre:ssie)nl~, certamente; ma 
ancora per molto 

finché l,a nostra 
la radkale e­

del nos<t:ro 
sarà finita, o­

scelta può esse 
una tappa, per af· 
a l1vel'li più avan­

contraddizione. 
Il terzo passo, è chie­

. come possiaJlIlo 101:­
per non abortire più, 
ipartico}are per non 

più in una f.aose 
avanzatB della gravidanza. 
Molte cose vanno in que­
sta direzione: la liberaliz­
wione completa de<lll'abor­

è già una garanzia che 
donna non si trovi di 

ostacdli legaH e ma­
per aJbarti re appe­

decide; ma bisogna 
andhe contro la mo­
la furrnigli'a, contlfo 

di madre. Biso­
inciare a chieder­
mai questa medi· 
dei « test" di g'ra­
così poco sicuri, 

numero 41 di Rina­
settimanale del PC/) 

all'organizza­
disoccupati di-

e laureati di via 
articolo firmato 

Alinovi su cui 
la pena di fare al­
brevi considerazioni. 

l) Non ci meraviglia 
tono sprezzante e liqui­

di Alinovi, né le 
meno sottili di 

di cui talvolta il 
capace, né la si­

tica deformazione 
nostre posizioni: gli 
l'uo,,:,unu,, le svolte si 

·:""'l" .'''CMl'U" ma le vec-
abitudini staliniste 

fOno dure a morire. 
Q~el1o che Cl ha stupi­
e la frettolosità con 
l'estensore dell'artico­

ha letto la relazione 
convegno del 3-4 otto­

l'unico testo che evi­
e conosce di 

produzione ancora in­
:uflìciente, ma già abba­
llanw ampia_ 
Alinavi esordisce ironiz­

IAndo sulla «terrificante" 
di 3 milioni e mez­
giovani diplomati e 
i disoccupati (900 
nella sola Campa­

che la struttura dì 
Atri avrebbe fornito, 

aver respinto la ci­
r ~tfìciale di 800.000. In 
./(llta questi dati sono 
::~Plicemente inesistenti: 
'<Ila relazione è scritto, 
~oestrema chiarezza, che 
C . qo sono, secondo il 
CQ.etIsUf' i giovani in cer­
~ dI prima occupazione 
~I 1975 di cui solo il 40 
Q r cento ha il diploma 
Ir la .z~urea; la cifra di 
{nnlloni e mezzo si ri­:zsce al/a disoccupazio­
Q eS~1i<:itll: ed. implicita 
ri~ut~l l lzvelll di scola­
IJtt a~one secondo una va-
5{JUtlane del Manifesto' 
~/OO sono i sottocczl-

l. e disoccupati in Cam­
~~ ~a un'in:àagine del-

l\eglOne stessa. 
b~/.lttavia il' discorso che 

;Iicham<? fai to sulle stati­
llr e e un altro, a no­
!IJ o avviso più semplice 
~. Onesto: non abbiamo 
': Str~lmenti per propor­
~. ~atl « originali", ci li­
l~~tamo ad indicare i ri-

alI delle ricerche uf-
ed ufficiose sottoli­

la gravità e cero 
criterio di in­

dell'enorme 
tra gli uni e gli 

che la disoc­
« intellettuale" 

DIBATTITO 

È ora di riprendere 
tutta la pratica 

femminista sull'aborto 

e magari sooprire che la 
la pratica deJl selof-'hebp ha 
già detto qual'Cosa a'l ri­
guardo_ 

L'analli'Si deJ'la contraddi· 
zione donnaJbambino viene 

. fuori, gius.tamente, quando 
si panla dé!ll'interruzione 
di ~avidanza dopo i 
sei mesi. Secondo me, a 
quel! punto la contraddi­
zione non esiste come con­
traddil<:ione reale tra due 
persone, come nel caso 
del~a rnIadre che picohia 
i1 figlio, perché, fino al'la 
nascita eSIste s'Olo « una" 
persona oppressa, che è 
b madre, d'i oui il feto fa 
part<!. Ma la cont'raddizio­
ne esiste nel1a coscienza 
de'lIla donna, che, più il 
feto si avvicina ailla na­
scita e acquista le premes­
se per essere autonO'lllo, 
più intensaJlIlente vive den­
tro di sé ia problema del-

!a sua maternità. Ed è 
m'Olto importante che, in 
queI momento, una donna 
non si vi·va come un 'Og­
getto pa'SSivo, c:!he subisce 
la prossima nascita del fi­
~li'O, ma che si senta libe­
ra, iII più pos:silbile, di fuc­
do o di rifiutarllo. Altrirrnen­
ti, mi sembra che il rap­
porto con hl figlio nasce 
viziaro in partenza, nasce 
aH'insegna dell senso del 
dovere, del sacrificio deI­
la vita deJlla madre in no­
me d'i queJlla del fig'lio. 

Discutendo i contenuti 
d€f\la legge sa'l,tano fuori 
in genere - più 'Spesso 
ne~l>e donne di ceto me­
dio - due tipi di obiezio­
Ini: da uma paNe, obiezio­
ni moraliosticl1e, sensi di 
colpa e volDntà di chiude­
re gli occhi di fronte ag,li 
aspetti più bruta'li deli'op­
pressione, come se i~ fat-

to di chiudere gli occhi 
bas tasse ad- eiliminarli; da.l­
l'ailtra ·..ma obiezione basa­
ta su considerazioni «tat­
tiche »: 1a ;legge è troppo 
avanzata, di questo passo 
non otterremmo niente, 
dobbiJarrno mediare pe<r co· 
mindatre ad avere almeno 
un minimo di ~iberalizza' 
zione. Queste considerazio­
ni - che tra l'altro, po­
trebbero p'Ortare ad una 
tattica pa'Tlamentare basa­
ta suWWlità d:eil «fronte 
abortista", l)!p compresa, 
su una legge che preveda 
,l'aborto « libero" entro un 
ilimite di tempo - sono ve· 
raJlIlen te tatJ1:kistiche e 
vanno contro alido svil1urp­
ipO dJeIl movimento_ Secon­
do me, avere tra due me· 
si una legge tÌlpo quella 
del PCI sa.robbe moQto 
grave per le donne: perché 
metterebbe ~a parDla «fi-

I disoccupati "con diploma": 

le ragioni del PCI 
e i bisogni proletari 

è un fenomeno struttura.' 
le: ne aveVamo il sospet­
to ed anche qualcosa di 
più, visto che su questo 
elemento siamo tornati in 
vari testi del dibattito di 
preparazione al convegno. 

Che da questa ovvia e 
comune constatazione de­
rivi la necessità dello svi­
luppo produttivo o di 
nuovi modelli di sviluppo 
è tutt'altro discorso, sul 
quale non crediamo che 
sia possibile insistere, sen­
za tirare in ballo le mil­
le differenze che nella 
storia del movimen.to ope­
raio hanno sempre diviso 
i riformisti dai rivoluzio­
nari. 

Ad un'altra osservazione 
di Alinovi rileniamo, in­
vece, necessario dare una 
risposta: la proposta di 
reperire posti, risponden­
do ai bisogni sociali in­
soddisfatti, sarebbe la ri­
petizione - fuori tempo 
- da parte degli " accesi 
rivoluzionari" di via Atri 
delle impostazioni dei 
« peggiori riformisti". 

La differenza tra accesi 
rivoluzionari e peggior-i ri­
formisti è tutta in q.uelle 
due parole - . fuori tem­
po - buttate lì, come 
un'ovvia constatazione: è 
tipico dei riformisti smet­
tere di esserlo qua.ndo il 
padronato non vuole e 
non può concedere nul'la. 

La discriminante non è 
nell'obiettivo che difficil­
mente è in sé riformista 
o rivoluzion.ario, ma nel 
criterio che ne è alla ba· 
se. 

Alla base della nostra 
impo~tazione restano, al 
di là delle compa.tibililà 
che sono invece il crite­
rio di fondo del PCI, i 
bisogni di massa dalla 
se'uola, all'assistenza sani­
turia, a tutti i servizi di 
cui c'è in Italia e soprat­
lutto a Napoli una spa­
"~ntosa carenza, all'esi­
g.;nza della classe operaùi 
di .sottrarsi il più possibi­
le allo sfruttamento (di 
qui ['obiettivo delle 35 

ore); 17isog.ni la cui sod­
disfazione può assorbire i 

. giovani senza l'avoro a 
tutti i livelli di scolariz­
zazione. 

3) 11 fuoco che L'Unità 
e Rinascita han,no aperto 
sulla struttura di via Atri 
dimostra la preoccupazio­
ne del PCI per un lavo­
ro che può ridare fiato 
all'organizzazione dei di­
soccupati, contribuire in 
qualche modo a farla u­
scire da<lla crisi in cui 
versa da quando l'influen­
za diretta e indiretta dei 
peggiori riformisti ha sof­
focato ba parte più vali-

da di quell'esperienza. 
E' indicativo, d'a questo 

punto di vis,ta, l'attacco 
alle liste di lotta che la 
st,ruttura di via Atri ri­
propone in una versione 
diversa da quella tradi­
zionale, ma che ritiene un 
momento di aggregazione 
per ora insostituibile. 

Tutto il movimento dei 
disoccupati dovrà porsi al 
più presto il problema 
del rapporto tra coLloca­
mento e liste; la consape­
volezza che da soli non 
potremmo trovare nessu· 
na risposta praticabile ci 
ha fatto porre tutte le 

ne", per molto tempo, al 
prob'lerna aborto che in­
vece adesso è tu tto aper­
to, perché sarebbe puniti­
va verso ohi si accorge 
tardi delila sua gravidan­
za, perohé si.gnificherebbe 
rendere m.dlto più diffici­
le e più dlandestina la pra­
tica de!H'abovto autogesti­
to con Ile gravi pene pre­
viste per chi pratica gJi 
aborti fuori dagli ospeda 
li. Inoltre, questa « tatti­
ca» è veramente una cat 
tiva tattica nei confronti 
deJl'oltranzismo democri­
stiano, di fronte al qua· 
le Ja cosa peggiore che 
s'i possa fare è mediare. 
Infine, questa "tattica" è 
già di per sé, oa:strazione 
del movimento, rinunda a 
portare avanti alouni tra j 
contenuti più profondi dCII 
movimento, come l'autode­
tel'IIlinazione della dDnna 
(quehl:a reale, nDn ie cari­
oature). 

Per i~ movimento delle 
d'Onne, è venuto di nuovo 
ill momento di scontrarsi 
con tutti i nemici, « firon' 
te abortista» compreso, e 
di riapri,re il probJeuna dell· 
l'a'borto, de1l1a contTacceziv· 
zione, de11a seS'Suatità, in 
tutta la sua ampiezza. Nel· 
aa di~cussione del coordi­
nam~nto Bcxxoni di Mila­
no è emerso il bisogno di 
riprendersi la piazza, ma 
a>Dche quellilo di aprire nuo­
vi consultori autogestiti, di 
ridare vigore a1lla pratire 
deWaborto, di approfondi· 
re l'autoc'Oscienza sulla 
sessualità e ill self-helLp, di 
fare la ricognizione dei me· 
dici milanesi, per capire 
con chi av,remo a che 
fare; il bisogno di capire 
come si muove .id poter~ 
sani.tario rispetJto ruBa con· 
tmccezione (pilllola, pi'!lo'la 
e poi ancora piJ'Jlola, per 
taJIIlJPona:re Ja « graona" del­
l"aborto!), di fare teartro 
di strada, ·riunioni di ca' 
seggiato, di comunicare il 
più poss~b:i!le con ae don­
ne_ Nel1a manifestazione 
di Roma, c'è l'esj'genza che 
vengano fuori tutti questi I 
contenuti, nel ' modo più 
incisivo, legati a una piat­
tarforma rpo'litica di massi­
ma unità del movimento, 
ma chialfa iI1elle sue di­
scriminanti di fondo, ri­
spetto aJIla DC e r.ispetto 
al « fronte abortista", per 
acffermare l'aJUtodeterm~na­
zione della donna smasohe­
rando tutte ie strumenta­
lizzazioni e le ambiguità 
di ohi -la vuole misurare 
con il conta:gocce, con il 
conto di due giorni o di 
due mesi in più o in meno_ 

Vida Longoni 

questioni collegate alla co­
struzione del movimento 
in maniera estremamente 
aperta ed interlocutoria. 

L'altra preuccupazione 
che deve essere alla base 
dell'articolo di Rina-scita 
è ·quella dei problemi che 
i disoccupati diplomati e 
laureati possono dare alla 
giunta di sinistra. 

Ab.biamo già spiegato a 
chi fingeva di non capir· 
lo che saremmo slati ben 
attenti a non dare il ben­
ché mmzmo spazio all' 
agitazione qualunquista e 
reazionaria, ma -abbiamo 
anche aggiunto che il ma· 
do migliore per dare spa­
zio alla destra sarebbe 
quello di ignorare ciò che 
è sotto gli occhi di tutti 
e cioè i cedimenti che il 
PCI continua a fare alla 
Democrazia Cristiana sui 
criteri di ass<u/,!zione, ba­
sati ancora oggi sulla lot­
tizz.azione cliente/are (ve­
di scuola aperta)_ 

4) Invitiamo i « rivolu­
zionari» che hanno spa­
rato su via Atri a riflet­
tere sull'articolo di Rina­
scita e sulle argomenta­
zioni di oui fa uso. A. 
che serve riempirsi la boc­
ca di roventi accuse al 
l'evisionismo se poi non 
si riesce ad esprimere 
una virgola alternativa 
neUe proposte concrete e 
nell'impostazione di fon­
do? 

Noi continueremo nella 
nostra lnlZlativa con la 
consapevolezza che il suo 
successo è legato solo in 
parte alla correttezza del­
t'impostazione e alla ca· 
pacità di direzione; se j 
disoccupati organizzati non 
usciranno dalla loro crisi, 
se non si costituiranno in 
fabbrica e tra gli occu· 
pati consistenti nuclei ca· 
paci di sottrarsi da sini­
stra all'egemonia riformi· 
sta, anche per i disoccu· 
pati diplomati e laureati 
le prospettive non sono 
rosee. 

Il nucleo 
dei compagni promotori 

della struttura 
di via Atri 

NAPOLI: 
Martedì 26 alle ore 17,30' 

a Filologia moderna (di 
fronte al cinema Asta) as­
semblea dei lavoratori del­
la scuola indetta dal Coor 
dinament'O occupati"precari 
della scuola di via Arri 6, 
e dai disoccupati organiz· 
zati diplomati e laureati. 

LOTI A l.Vi'! ttf'.~ - ,) 

Sui giornali di Pechino compa'iono ufficialmente 
dei quattro dirigenti del'la sinistra cc antipartito » 

nomi 

HUA KUo -FENG ELETTO 
PRESIDENTE DEL PARTITO 

da gli annumci ufficiali 
che verrannD faJtti nci po. 
mooggio riguarda così sa­
Io più le altre nomme a~ 
posti rnna!;ti vacanti per 
il decesso o l'epurazione 
dei .precedenti titdlar.il, e 
la sorte destinata ai diri­
genti epuratil corutro cui 
« sono state :prese misure 
decilSive e lfilSdh.rtive ». Nul· 
la è tra.pel,art:o ~n proposi. 
to, ma se rr'ent~tà delJla pu­
n~ione e aa vastità dell'e-

Portogallo 

purazione s-aranno propor­
ziona1e allile dimensioni 
dellila messa in scena, il 
volto dclla Cina è desti­
nato a cambiare profonda. 
mente nei prossim.i meS'Ì.. 
Lo stesso carattere plebi­
scitario e inquaÒirato delle 
maIDfestazion:i che sono in 
corso da una settimarna 
nei centri urbani' è già un 
fatto deI ~utto anol'male 
e IÌIlconsueto nelllla Cina 
ri'Voluzionaria e ha già mu-

tato lI"adicalm'eIlte la pra· 
tica finora seguita nel rap­
parto di,rigenti-masse_ La 
prenotazione anch'essa in­
consuma del sate'lJlirt:e, sta 
ilJ1d1tre ad indoiwre che i 
nuovi dirigenti cinesi in­
tendono rivolgersi con que­
ste cenmome conclusive 
e con questa :innponente di­
mostrazione di forza, non , 
soltanto aLle masse dell 
loro paese ma a tutto ii 
mondo. 

Sono in corso da stama­
ne a Pechino, per il ter­
zo giorno consecutivo, Je 
dimostTa21Ìoni di aua:s.sa che 
dovranno condludersi con 
una !Solenne cerimonia di 
ilJ1,vestitura pubb1ica dii 
Hua Kuo1'eng a presiden­
te del! partito e oa:po del­
la commissione mi1itare 
def1 COlniìtato centra'le. Le 
deJ1egazioni sfilano ordina­
te per la Changan"Chien, 
ta gJrande stmda che at­
traversa iiI centro ciM'a:dino 
e pass'a per ija p 'iazza Tien 
An Men. Una grand'e im­
pallca-tura di Ilegno è in a:I­
l.esti.'Il)ento nel centro dé!­
la piazz;a, da oui forse 
domani, al l?lJ1ande 'raduno 
dhe è staJto annuncialo, 
Bua K,uo,feng prenderà ~a 
parola. Da IStJamane 5ba'T­
ramenti di mi1irtari e pdhl­
zia ha'llno circondato Tien 
An Men consentendo il 
passaggio sdItanto ai cor­
tei iI-..quadra1i. 

Si può . licenziare 
chi lotta in fabbrica 

Per il pomeriggiio è an­
nU1Jloiata una di'C1hialfazio· 
ne uEficilale, che sarà tm­
smessa in tutto i[ mondo 
per via sateLlite, formall­
mente prenotata da~ go­
yerno cinese per ae ore 23. 
TUI1ta la Cina è comUlIl' ­
que a conoscenm di qUa!ll­
to è accaduto un mese e­
satto dopo la mOIrte di 
Mao. Il s.uccessore è noto, 
e sono or.mai i:nd~cati uf­
ficialmente per nome 
pI~iI1c1pa~i es:pO!I1en ti del 
« grup'P0 anfi.,part'Ìto)} dhe 
« ha cercato di oppoI1Si ad­
~oa linea p-rdIetaria rwow­
zionarÌ:a de·l presidente 
Mao in Wla serie di que­
stioni inrepne e ~nt=aZJio­
nalii", secondo quanto af­
ferma l'agenzia Nuova Ci­
na nal suo uIltirrno comu­
nÌ'Carto. 

La SlUlSpeJ1se che ciTCOn-

LISBONA, 23 - 11 Con­
siglio dei Mini'sori porto- ­
ghese ha a.pprovato, marte­
dì 19-10, un deareto legge 
sui lfcenz:'arnenti. Una m'i· 
sura destin<l/ta clhiarn­
men1e a colpiTe i centri 
dave n'organizzazione ope­
raia non e stata smantel­
nata, e dove la lillo capaci­
tà d'iniziativa non era sta­
ta intaccata dalla situazi~ 
ne politica generale. Infat­
ti, questo nuovo decreto 
[egge prevede che i padro­
ni possono licenzia:re tutti 
i loro dipendenti « iU oui 
comportaJlIlente rende neù­
la practioa impoS'Sibille iii 
mantenimento dei Tappor­
ti di lavoro". Questa gra­
ve mÌlSura si inserisce :nel 
quadro pdlitico genera,le, 
dhe gli u1timi avvenimenti 
in Portogallo hanno deter­
minato. 

L '/talia deve c·es­
sare di vendere 

armi al Sudafrica 
L'Itali,a deve cessare di 

vendere aI1mi al SUJd Afri­
ca. E' una richiesta degli 
stessi rappresentanti del 
popolo del Sud Africa 
(ANC) , oltre che un do­
vere internazionalista dei 
lavoratori i taoliani. In una 
conferenza sv'Olta presso 
la Lega Internazionale per 
i diri tti dei p'Opoli a Ro­
ma, il rappresentante ne­
ro sudafricano, Abdul S. 
Minty ha denunciato l' 
azione italiana, e in par­
ticolare le ripetute dichia­
razioni del governo (ulti­
ma in ordine dic tempo 
quella del ministro degli 
esteri Forlani alle Nazio­
ni Unite) che affermano 
di aderire all'embargo po­
sto dal Consiglio di Sicu­
rezza delle NU mentre in 
realtà « un largo numero 
di aerei di marca italiana 
o prodotti sotto licenza 
italiana vengono venduti 
al regime razzista suda­
fricano "_ 

Aibdul S. Minty, nel de­
nunciare che tali aerei 
sono "particolarmente a­
datti a operazioni anti­
guerriglia» ha elencato le 
trasgressioni italiane più 
evidenti nel campo di ta­
li forniture militari. 

l) L'Aer Macchi MB 26 
(Impala), un aviogetto 
leggero da addestramento 
di cui il Sud Africa ha 
ricevuto più di 50 esem­
plari dall'Italia negli ulti­
mi anni, e che il regime 
razzista ha prodotto, su 

A TUTTE LE SEDI 

Si avvertono i compagni 
che d'ora in poi i numeri 
della redazione 58 92 857 e 
5894983, devono essere u­
sati esclusivamente per 
mandare articoli. Per tutte 
le altre questioni fare 
numeri 5895 930-58 91 495_ 
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licenza italiana, altri 200 
dal 1967 a oggi. Il moto­
re per questo aereo vie­
ne costruito in Italia c 
esportato in Sud Africa 
su licenza della Rolls 
Royce inglese. 

2) L'Aer Macchi MB326K 
(Impala II), una diversa 
e più sofisticata versione 
dell'Impala, fornito ri.pe­
tuta mente al Sud Africa 
(nel 1974 20 esemplari). 
Il Sud Africa ha iniziato 
la produzione anche di­
questo tipo di aereo su 
licenza italiana. Il moto­
re è costrui to congiunta­
mente dalla Rolls Royce 
e dalla Fiat. 

3) L'Aer Macchi - Lock­
heed al 60 C 5, un aereo 
costruito in Italia su di­
segno americano, attual­
mente prodotto in Sud 
Africa su licenza italiana 
e conosciuto come Kudu_ 

4) L'Aeritalia AM 3 C, 
fornito al Sud Africa in 
numero di 40 esemplari 
sempre nel 1974_ Attual­
men te tale aereo viene 
prodotto in Sud Africa 
su licenza i,ta~iana sotto 
il nome Bosbok. 

L'esponente sudafricano 
ha affermato che "tale 
forma di collaborazione 
militare costituisce una 
esplicita violazione dell' 
embargo sulla vendita di 
armi al Sud Africa deci­
so dalle Nazioni Unite, 
embargo ohe !'Italia di­
chiara di rispettare fedel­
mente". Egli ha formu­
lato l'auspicio che tale 
politica di sostegno diret­
to al regime di apa~eid 
venga denunciata di fron­
te all'opinione pubblica 
italiana e che il governo 
i taIiano sia indotto a mu­
tare la propria politica, 
del tutto anomala rispet­
to ai propri impegni e 
doveri di fronte alla co­
munità internazionale. 

Per quanto riguarda il 
Partilto soci.a~is ta, la crisi 
a[ suo mterno che si prean­
nunciava da tempo, è fi­
nalmente emersa pubblica­
mente ~l 15 ott'Obre. Il gior­
nale « o DIA », ohe titola­
va la 'Sua edizione «scis­
sione né! PS» paJ:ilava di 
due tendenze definite: l' 
una quella di Mar;o Soa­
res, j] cui progetto è ed 
è stato sempre queLlo di 
;:olp'Ìire le conquiste fatte 
dali movi'menro per impor­
!re la sdluzi'One « sodaade­
mocratica» di ristruttura­
zione, per riacquistare la 
1IJducia degli im,prendi<tori 
:portoghesi e sm:-anieri, l' 
aN'ra quebl'a del ministro 
darJ'agricoll1:ura, Lopes Car­
doso ohe tentava di acrriva­
re a1!1a sdlluzione delllla cri­
si senza però andare aJ1\0 
lS'conJro rfrontaJe con il 
movimento popolare, paT­
tkolalTmente, con i conta­
di'Ili del sud_ 

Dopo la costituzione, a 
'uglio, di un governo che 
esprimeva un COIll!PTomes­
so tra le due tendenze del 
PS, lo scontro era di'Ven­
tato sempre più acmo, in­
tfrre sezioni loca:li del PS 
si erano allontanate dal 
partito, perdhé con1Jrarie 
alla irinea di a1tacco al 
movimento popdlare mes­
sa in atto da Soares, dad-

fatI tra paTte la confagricol­
tl.llfa p'Ol1toghese chiedeva 
le dirrnissioni di Lopes 
Calfdoso d'al m'mistero de'l­
l'agrìircoltura per riuscire 
a togliere di mezzo la leg; 
ge sulla riforma agraria e 
barttere i sindacati agrico­
li delll'Allentejo. Per ades· 
so, stanti j rappol'ti di for­
za a<lJl'ilmerno dd partito 
che ha vÌJruto le ele2'J:oni, 
la scilSSione sembra essere 
stata rimandata. 

Approfittando de~la ba­
ga'ITe in casa soci:altista, la 
destra mHitare ha alzato 
la testa. Una cmquantina 
di ufficialli hanno svOÙo(o 
venerdì rn:at1tina una riu­
nione segreta, che è sta1Ja 
ciIrcondata aJil'aollba da re· 
palI'ti dellila guaordia nazio· 
na'le e de!lUa Sèudla di fan­
teria_ AloUJIci dei promotori 
sarebbero stati identilfica­
ti. I capitani: av.rebbero 
soprattutto contesta.to l'a 
!falppreseD'ta ti-vità dell Con­
siglio della rirvoiluzione neO 
qUaile sono egemoni i mill'i­
ta'ri modera1Ì1, CCl'IIle aveva 
già fatto iii capo del[a re­
gione 1ID~1itare dClI nord, 
m fascista. Pires Veloso. 
li governatore militare di 
Lisbona, capitano Vasco 
l.ourenco, ha di's.pos1to una 
i:nch'ies't'a sul cOTIl!portamen 
to di questi militari che si 
sono riuniti segretamente 
già due volte. 

Salviamo la vita 
• • 

al compagni 
Mc Phillips e Murrav 

I compagni anarohici, ci 
hanno inviato un comu­
nicato, del quale pubbli­
chiamo ampi stralci, sul­
la condanna a morte de­
cisa contro due compagni 
irlandesi. La crudeltà del 
fatto ricl1iede la massima 
attenzione e mobilitazione 
dell'opinione pubblica, si 
tratta di un delitto ohe 
non deve passare sotto 
silenzio. 

Marie McPhilliops di 27 
anni e Noel Murray di 
25, rivoluzionari anarchi­
ci wlandesi, sono stati 
condannati alla pena di 
morte mediante ilffipicca­
gion~ peoché sospettati di 
aver partecipato nel set­
teunbre del 1975 ad una 
rapina in Banca a Du­
blino, in cui venne ueci­
so un agente di. polizia. 

Le prove della colpevo­
lezza dei compagni, che 
peral tro si proclamano da 
sempre innocenti, consi­
stono unix::amente in po­
co denaro e in due ri­
volteHe trovate durante 
una perquisizione nel lo­
ro appartamento; al pro­
ces'so viene inoltre pre­
sentata come prova una 
confessione estorta con la 
tortura_ Un terzo imputa­
to non è presente perché 
a causa dei maltrattamen­
ti e delle torture subite 
è ricoverato in condizio­
ni gravissime in ospedale. 

Il processo, che si svol-

ge a .porte cbiuse e sen­
za neppure la giuria po­
potare, dura sei settima­
ne; il 9 giugno il tribu­
nale speciale (composto 
da tre soli magistrati, tri­
stemente noti per la loro 
ostinata persecuzione nei 
confronti dei militanti del­
l'IRA, l'esercito repubbli­
cano irlandese), emette la 
sentenza di impiccagione. 

In I l'Joanda è dal 1954 
che non si applica la pe­
na di morte: il boia do­
vrà venire dall'Inghilterra. 

In un clima da guerri­
glia inizia il processo d' 
appello: straordinarie mi­
sure di sicurezza vengo­
no prese, i compagni ven­
gono c'Ondotti in aula 
sotto scorta al'IIla ta e te­
nuti ammanettati per tut­
to il tempo. 

Se la Corte suprema do­
vesse ri-confermare la sen­
tenza di morte, 'l'unica 
speranza legale di salvar­
si datl'Lmpiccagione per i 
due compagni consisterà 
nella d'Omanda di grazia 
al presidente dell'Eire. 

L'assurdo silenzio della 
stampa mondiale (quella 
italiana in testa) sul dll: 
plke assa'ssinio che la Re­
pubblica Irlandese si ap­
presta a compiere deve 
cessare. L''Opinione. pub­
blica democratica e a:ntifa­
scista deve essere infor­
mata sulle squaUide mon­
tature della sociaiJdemO­
crazia irlandese. 

I nternazionalismo e rivoluzione palestinese 
E' stato presentato gio­

vedì an'Uscita un libro 
di Massimo Pieri, Inter­
nazionalismo e rivoluzio­
ne palestinese, edito a cu­
ra del Collettivo universi­
tario autonomo. L'autore 
è, come noto, latitante da 
molti mesi essendo stato 
colpito da mandato di 
cattura, su denuncia di 
alcune autorità accademi­
che dell'Università di Ro­
ma, per una serie di ine­
sistenti reati di opinione 
(tipo interruzione di le· 
zione od oltraggio a pro-

fessori). La presentazione 
del suo libro è stata così 
un'occasi'One per testimo­
niare la solidarietà dei 
presenti con l'autore e al­
tri c'Ompagni coinvolti nel­
lo stesso assurdo procedi­
mento giudiziario, e per 
darsi un appuntamento al 
processo indetto per il 9 
dicembre. 

Sui temi trattati nel li­
bro si è quindi sviluppa­
ta una discussi'One, anche 
se la forzata assenza del­
l'autore non ha permes-

so un serrato confronto 
di tesi e posizioni sul1a 
questione medio-orientale. 
Si è tuttavia parlato non 
soltanto degli ultimi svi­
luppi del conflitto in Li­
bano, ma anche dei ri­
flessi che quella guerra 
ha esercitato su tutto lo 
scacchiere mediterraneo, 
della responsabilità delle 
grandi potenze, delle con­
traddizioni che l'attacco 
imperialista aHa resisten-. 
za palestinese e alle foro 
ze progressiste libanesi è 

destinato a suscitare e 
approfondire in tutta ]' 
area e all'interno degli 
stati arabi: tutti temi su 
cui la sinistra rivoluzio­
naria italiana è da tem­
po impegnata non soltan­
to a livello della solida­
rietà ma su quello più 
c'Oncreto della mobilitazio­
ne di massa. 

Il libro di Massimo 
Pieri riflette bene questo 
impegno militante ed è 
anche un importante e 
utile contributo di anali­
si e riflessione. 



6 - LanA CONTINUA 

Le forze arabe. sembrano rispettare la tregua 

LIBANO - Falangisti e 
israeliani scatenano 

la guerra nel sud 
Irritati dall'accordo di 

il diritto d'ei palestinesi 
i sionisti scatenano i 

Riad che riconosce 
ad operare in Libano, 
loro servi fascisti 

senza di qua~siasi fCl'rZa 
« neutrale» che si avvi­
cenderebhe alle forze di 
destra e di sinistra nella 
presenza sui rÌlSpetti;yi ter­
ritori, non si _vede come 
tale disposizione possa es­
sere realizzata, Tanto più 
che passerà ancora mol­
to tempo prima che in 
Libano arrivi quell'a for­
za di pace inter-araba di 
30,000 uomini che dovreb­
be garantire l'applicazio. 
ne degli accordi. Nono­
stante l'attuale tregua a 
Beirut, pare perciò che 
un'a composizione i!ffetti­
va sia ancora assai ' lon­
tana e che, anzi, la si­
tuazione sia gravida di 
ulteriori, pesanti contrad-

BEIRUT, 22 - Da ieri 
le armi tacciono quasi 
completamente in tutto i·1 
Uba.no, ma nel Sud, nel- . 
la striscia che confina con 
Israele la guerra conti­
nua. I falangisti vi han­
no addirittura costItuitO 
un ({ esercito d'i difesa del 
Libano Sud» che avvia­
mente si regge sul mas­
siedo appoggio di mezzi 
e uomini israeliani. La 
destra ha così iniziato a 
mettere in pratica iiI ri­
fiuto espresso da Sda­
mun e da Gemayel degli 
accordi del mÌlni-vertice di 
Riad; in particO'lare, di 
quelli che essi considera­
no i punti negativi: il 
pieno riconoscimento del­

. l'OLP come r3ipipresentan-

te del popolo palestinese 
(che tra .l'altro ha già 
iniziato a incrinare l'inte­
sa controrivoluzionaria ed 
ant'ipa1estinese tra Siria e 
Giordani-a) e il diritto dei 
fedajin di tornare in 
possesso delle pOSIZioni 
che detenevano al'l'inizio 
altro della regione Sud, 
della guerra dvile, tra l' 
il cosiddetto Fatahland, da 
dove gli dovrebbe essere 
garantita l'agibilità mili­
tare contro Israele, 

Questi punti, evidente­
mente, irritano anche 
Israele, che di conseguenc 
za: sembra ora voler pren­
dere il posto della Siria 
nell'appoggio militare in­
condizionato ai fasci-sti. 
Sarà interessante vedere 

ROMA - Continua 
la mobilitazione 

antifascista 
ROMA, 23 - GIi antifa­

scisti stanno respingendo 
una violenta attivizzaziO­
ne squadrista in corso nel­
le u1tÌJne ore. Venerdì mat­
tina una grave provocazio­
ne fascista è stata messa 
in atto fuori dal liceo Giu­
lio Cesare, nel quartiere 
Trieste. In risposta stamat­
tina oltre 1.500 studenti 
della zona, provenienti dal 
Tasso, dal PUnio, dal Cro­
ce e da altre scuole, han­
no presidiato il liceo di 
corso Trieste fronteggian­
do per più di un'ora squa­
dristi e polizia e costrin­
gendo infine i fascisti ad 
andarsene. 

In seguito è partito un 
combattivo corteo, guidato 
da 200 studentesse, che ha 
raggiunto il Tasso dopo 
aver fatto piazza pulita dei 
fascisti incontrati nel cam­
mino. 

A questa mobllitazione 
hanno aderito tutte le for­
ze politiche della sinistra, 
compresa la FGCI. Ieri se­
ra infatti i missini della 
sezione di piazza Risorgi. 
mento hanno assalito la 
sede del PCI di Borgo Pra­
ti, già più volte presa di 
mira dalle squadracce ne­
re. 

Sempre stamattina la 
polizia è intervenuta pro­
vocatoriamente contro un 
presidio in corso fuori dal 
liceo Artistico di via Ri­
petta, nella zona di piazza 
del Popolo, fermando vari 
compagni. 

Numerosi studenti della 
zona hanno organizzato un 
corteo di risposta che ha 
girato per le strade del 
centro. 

II fatto più grave è av­
venuto al liceo Plinio dove 
c'è stata una volenta irru­
zione fascista durante le 
ore di lezione; un compa­
gno è rimasto ferito. 
. Le violenze fasciste del· 

1(>. ultÌJne ore dovevano ave· 
re il loro culmine con la 
manifestazione che la Fe­
derazione Romana del MSI 
aveva convocato per que· 
sto pomeriggio a piazza 
Esedra. 

Come abbiamo già dato 
notizia, la manifestazione 
è stata vietata. Mentre 
scriviamo le più ÌJnportan­
ti sezioni del MSI sono 
insolitamente affollate; ma 
in . tutta .]a città, e soprat­
tutto nei quartieri popola­
ri, sono in corso i presidi 
mHitanti antifascisti. 

come reagirà a questi svi­
lUlPpi, e alla virtua.Je oc­
cupazione del Libano Sud 
da parte di Israele, il 
vertke arabo che si ·a.pri­
rà lunedì. al Cairo, Nel 
Sud, intanto, le forze pa­
lestinesi e progressiste so­
no passate al contratt,ac­
co ed hanno riconqursta­
to la roccaforte di M ara­
joun, che fascisti e iSTae­
liani avevano occup;atb 
nei giorni scorsi. Un al­
tro interrogati.vo irri'solito 
è rappresentato dalla cla­
usola degli ·a:ocordi che 
esige il ri tiro di tutte le 
forze in campo alle po­
sizioni d'origine . entro i 
proosimi cinque giorni. Di 

. fronte aH'oltranzismo fa­
scista e di fronte all'as-

Teramo 

. dizioni, principalmente tra 
gli espansionisti israelia­
ni e i regimi arabi che 
hanno. riespresso il loro 
appoggio formale alla Re­
sistenza palestinese ed al 
suo diritto di combattere. 

5000 operai dei cantieri 
del G,ran Sasso minac­
ciati di licenziamento 

TERAMO, 23 - Una gra­
ve e provocatoria notizia 
è stata fatta circolare a Te· 
ramo dalla SARA, la so­
cietà appaltatrice della au· 
tostrada abruzzese, nella 
quale si preannucia- il Ìi' 
cenziamento di tutti i 5 
mila operai della società 
(il che comporterebbe gra· 
vissime conseguenze per la 
situazione economica del 
teramano) se lo stato non 
si accollerà il dissesto fi­
nanziario. 

E' chiaramente una ma­
novra tesa a raggiungere il 
duplice scopo di colpire la 
forza della classe operaia 
di Isola che è stata più 
volte protagonista di dure 
lotte in questi anni, con 
la minaccia della disoccu­
pazione, e di riuscire, con 
questo ricatto, a farsi 
scucire ancora una volta 
miliardi dallo stato. 

E' un tipo di manovra 
destinata a diffondersi. E' 
U modo con cui i pesci 
piccoli cercano di farsi po­
sto nella fila davanti ana 
cassa che distribuisce i 
miliardi del piano di ricon­
versione del governo. E' 
una manovra alla quale, 

per quanto li riguarda, 
gfi operai di Isola hanno 
già imparato a risponde· 
re. 

ROMA: 
Oggi alla Casa dello stu­

dente, in via Cesare de 
Loms, r~unione per la ma­
nifestazione nazionale sul­
l'aborto. Sono invitate tut_ 
te le compagne, 

NAPOLI: . 
,Lunedì 25 ottobre in via 

Stella, attivo congressuale 
di tutte Ie compagne, 
PER LE COMPAGNE: 

E disi>onihile a Torino 
un resoconto commentato 
(senza nomi), della riunio­
ne di Prato, confrontata a 
queHa di Bologna dell'ot­
tobre 1975, e una bozza 
per la discu'Ssione sulla 
pratica dell'aborto prepa­
rata dal collettivo di To­
rino, chle adesso è in di­
scussione nei consultori. 
Chiunque ne vogha una 
copia, deve però manda­
re una busta, affrancata, 
con indirizzo, .in una let­
tera indirizzata a: Co01Tdi­
namento dei consultori c/o 
Consultorio Meroati Gene­
rali, via Montevideo 45 -
10134 Torino. 

Montefibre - Cefis non paga i salari. 
Gli operai scendono in lotta 

Continua dalla la pago . 
I sailari e gli stipendi di 

ottobre dei cilI'ca 30.000 dic 

pendenti deUa Montefibre 
verranno tag1iati del 60 
per cento. Cefis, applicam' 
do ili suo sdliJto metodo 
bandi te sco , si pronu!I1cia 

. su!llie sce!lte del governo 
'per accaparr,a.rsi fO'nd.i 
pubhll'ci e per i,potecare ,la 
diiscus'sione cJhe si $Ita per 
<lip;Tilre i!I1 PalTlamento sul­
l'assetto ' proprietario e sul 
fina'l1zi-amento d€>1 c:o'losso 
chi'mi<:o. Come già alla fi· 
ne deMo scorso almo, con 
la serr<1'ta deglli \9tabill'imen· 
v~ Montefi,bre detl Piemon· 
te, inlsieme GiH'()lbiettivo 
immediato di ottenere ma­
no libero nella dstruttulTa­
zione selvaggia del setto· 
re, Cefi's e i'l settore DC 
suo complice usa iiI ricat· 
to àei,ia ài'soccUipazione e 
dd~'a mi'se'rÌla per mi'gliaia 
di aperei e per intere zo­
ne, per premere sui! qua· 
dm politilCO, condizionaJI"· 
ne gli sviluppi, forzare le 
scel1e di politica econo' 
mi'ca, ieri iii piano a medio 
tenmine, oggi i.1 fondo di 
riconversione. 

E' dal '73, daù farmigero· 
to accordo sindacalle de1J' 
<lJpri'le sU'llla rist.nuHurazio­
ne deH'intero ~r1Uppo che 
garantilva aH padrone ma· 
no 11bera neJJl'uso della CI 
in cambio di promesse di 
nuovi investimenti sostitu­
tivi, ohe si mnltilplioano, 
accordi nO'n mantenuti, 
promesse e collpi di mano, 
i! tutto con la complicità 
dei vari minis11'i democri· 
stia.ni, con l'obiettivo di 

dimezz:aI1e g'li occUlpa1i 
ralddoppiando la produzio· 
ne e raflfor2Jando 'le pro· 
prie pos:izionri sui mercati 
esreri. Il . tutto, ovviamen' 
te, col sost~o di OOOI1IDi 
fina:n2Jjamenti statali da 
stlPa'PP3Jre ad ahri gruppi 
industrjali concorren'ti in 
una lotta senza quartiere, 
giocata a colpl di serrate 
e di mi!I1acce di fa.llimento, 
e saJldannente intrecciata 
con hl gioco de].]e correnti 
democristiane e ClO!I1 le vi­
cende del lTegÌlme, 

Ad amticipare grovedì in 
ComrmlSsione Brl,ancio alI 
Senato la notiE'a , è stata 
Col,ajalnni del PCr. Lo steso 
so che l'aluro aDlllo aVer· 

. oeIli aveva fu,tto di tutto 
<per persuadere la looaJe 
sezione del pa,rtito adesi· 
stere dalda dilfesa intran­
sigente dei posti di lavom 
nellJlo stabili iilTreruto Monte­
fibre. Come Peggi'o alla 
Blodh di Reggio EmiJia, 
così Col'ajanmi es.pIicitava 
la linea dUTa dell'effkien­
tisffia, de111a lotlta amo s'pre' 
co e al] « para:ssitisrno» o· 
pemio, de!lJla crirrca al sin· 
daoato troppo i:rrdu1Jgente 
con le $Ipinte « aoca.listi· 
ohe» e «corpora'tive ». 

Il futto è ohe tutta que' 
sta vocazione neolibera!le 
lYeJI' i bi,lanci in pareggio, 
per la produtti'Vità e la d-i· 
fesa dei princiipi di impre· 
sa di oui i,l PCI si, fa por· 
ta.tore, si sconTt!ra con una 
organizZiazione del ststema 
imdustr'iaile, e i,l oaso de'l'la 
Mon1edison se è iII più 
vistoso non è certo 1'ecce' 
lione, che sul parassiti· 

smo, s.Uil1'a'~si!stenza stlalta[e, 
S'll'bl',i'ntreccio più comples. 
so e indiJStricalbhle tra re· 
gime DC, alta burocrazia 
e conpi separati de!LIo sta· 
to, ha prosperato. Non re­
sta quindi ahe aWlicare 
la più ferrea severiità con 
i lavoratori, ricercando, 
invece, ion concorrenza con 
la DC, 1'at'leamza e il CQIID­

prounessa a prezzo di ge· 
nePOse e1argiZ'ioni, con i 
ceti più tradizionalmente 
p-arassi tatri e rea2Jiana,ri di 
oui Cefi-s è senz'aJtro un 
ottÌlmo esempio. Così sj 
spiega la posizione assai 
Slfumata e a volte c{JIltrald· 
dittoria tenuta daI PCI 
su.lila questione de.lIl'asset· 
[O pro-prietaruo del'l'a Mon­
tedison e stlJla questione 
dei f-inanzil3menti stataili. 

,L'iniziativa di Cefis se· 
gna senz'lélÙ tra un sall to in 
avantri nella stra1egia pa­
dmnale tesa a piegare, non 
solo iJ sindacllJto e le fu tu· 
l'e \"ertenze ai propri di­
:segni di ristrutturazione, 
ma a!I1che a forzan-e le mi­
;;ure governative, a parti­
re da:1la stretta creditizia 
(ili credito non può a'UiIIlen­
.laTe aJ 30 novemfbre pros­
simo più del 7 per cento 
rlspetto ai lÌ'vel1i raggiun­
-t'i jI] 30 gi.ugno scorso) : 
«O si deroga a questa mi, 
sura o la Montefiib-re non 
paga gIIi stipendi ». 

Così per il piano di ri­
oonvers,i'One, la ri'Vendioa­
zione di Galrh di usare i 
fondi rubati ai lavOPatori 
attraveI1SO la st.aJngata per 
r.iJpi'anare pura!IIlente e 
semplicemente i debi1Ji del· 

!e aziende, si trasforma ,i!I1 
a1Iti di forza precisi; 5.000 
licenzi armenti per la Stan­
da, da un lato, ancora la 
Montefihre daJ!ll'ailtlTo, In 
nome deiVl'emengenza, del­
l'iimminen te fall.limen10 del­
la cataJstrofe economica si 
50stitlUisoe aillle velleità 
programmatorie, aUe amo 
bizioni dt'll DlUOVO modello 
di svilIuppo o de più mo· 
deste richieste di control. 
lo, la li'bertà più sf,renata 
di li'Cel1zi'aJI"e, cU ristputtu. 
rare e di sequelstrare le 
casse de'lllo stato. 

Si parte alll'attacco in 
un settore di alasse che 
si rHiene già sufificien,te­
mente fiacoa.10 dai milio­
ni di ore di oassa integra­
ziune, da-I blocco che dura 
da 5 anni deilìle assu!I1zioni, 
disorient;ato e sfidudato 
da anni di pali1ica sinda­
calle ohe ha Ì!I1Ifiilato con· 
t:ro.tti fillapadronaJj uno 
dietro l'a1ltro, da una ef­
fetlti'Va profoDJda ristruttu­
razione degli i'lIl'pianti e 
de'll"organizzazione deU h:.· 
voro ahe ha ,travdlto le 
precedenti stputtuTe di OT· 
g;aniozZia2Jione operaia. Ma 
non è detto ahe aIllChe in 
quest!O settore tutto vadJa 
così liscio. Lo sciopero di 
oggi a Pallanza può essere 
l'inizio di una f.ase di loto 
te non sdlo p iù dure del 
pass'ato ma saprat·tutto 
con una coscienza precisa 
delhla necessità di una aIl­
tJeITIatIi'va or.ganizzata ail.'la 
s brategi>a suicida della ri!I1-
cOl1Sa delle compatibilità 
C:<l!pitail~stiahe e d'eRe ragia· 
ni dellù'impresa. 

DONAT-CATIIN 
stico che lo accomp<llgIla 
con le inevitabi-ld conse­
guenze sull' oocupazione, 
Ma alilora quale è la ma­
teria del contendere se 
nella sostanza sono d'a\::­
cordo? Il problema sta 
nel modo con cui porta­
re l'attacco alla classe 
operaia, Questo è infatti 
il punto cent'Tale dell'ap­
parente scontro tra le fa­
zioni democristiane a oui 
si uniscono poi, repubbli. 
cani, socialdemocratici, 
Confindus tria e per altri 
versi PCI, PSI e sindaca­
ti. Donat Cattin infatti è 
fautore di una linea duo 
ra che arri'Vi anche allo 
scontro col PCI purché 
vada avanti il piano con­
findustriale che si sostano 
zia neli'aumento della 
produttività (intensifica­
zione della fatica) e neHo 
sgravio dei costi dilavo­
ro per le imprese sia at­
traverso H blocco della 
scala mobile o cose simi­
li (ristrutturazione del pa­
niere) sia attraverso la 
fiscalmazione degli oneri 
sociali. Un'esemplificazione 
di questa posizione di Do­
nat Cattin la si ritrO'Va 
ad esempio .nelle propo­
ste che aveva fatto al CL 
PE (comitato inteI'mini­
steriale per la progI:am­
mazione) per le tariffe 
elettriche. li minist,ro deL 
!'industria aveva propo­
sto aumenti elettrici del 
25 per cen to subito e di 
altrettanto fra un seme­
stre per passare ad au­
menti annui del 15 per 
cento per 4 anni. 

Andreotti j,nV'e1Ce sa per_ 
f~ttamente di non poter­
SI permettere una ·politi­
ca di scontro diretto con 
la classe operaia, gli scio­
peri di qUeSt'ult'ima set­
timana e della preceden­
te lo hanno confermato, 

Da dò quindi la neces­
sità di mediare chiaman­
do in causa il PCI e il 
sindacato per un'azione di 
controllo socia,le. E' una 
mediazione però che tro­
va anah'essa un limite in_ 
valicabile nella forza ope­
raia e nella qualHà della 
lotta es'pressa ultimamen_ 
te. Non è esatto quindi 
accreditare ad Andreotti 
un piano di politica eco­
nomica indirizzato es:clu­
sivamente alla riduzione 
della domanda · interna, Se 
oggi non è stato ancora 
possibile iJntervenire diret­
tamente sui due fattori 
fondamentali: costo della_ 
voro e produtti,vità, ma 
solo attraverso misure di 
carattere generale di con_ 
tenimento della domanda 
e di stretta creditizia que­
sto deriva anche dalI'ÌIm­
possÌlbilità per il PCI e 
il si,ndacato di garantire 
al governo questo rischio. 

TARIFFE 
'm iti istituiti con le fasce, 
essendo luce e te1elfono 
seI'Vizi 'indispensabili - l' 
Unità, in un verg()~moso 
-corsivo in pri.ma pagina, 
s.i comDia.ce C'he «la gra· 
duaHtà dei rincari atte. 
nua in parte il 'Peso che 
le m isure sono destinate 
ad avere sui bilanci fami· 
liari ». L'unica preoccupa· 
zione è che le misure sia­
no inld,irizzate a una effet­
ti\'a programmazione ener­
getica, agli investimenti, 
allo sviluppo dei s'ervizi. 

A M. Riva che dalle pa­
gine del Corriere della Se­
ra fa oggi la 'morale ai 
proletari « il governo chia­
ma tutti i. cittadini al ri­
spetto di una regol,a aurea 
dell'economia di 'mercato: 
il prezzo di un bene o di 
un consumo non può esse· 
re inferiore al costo» -
bisogna ricordare che la 
SI,P non presenta, come ha 
sempre sostenuto, alcun 
deficit di gestione; del re·, 
sto delle sue truffe, dei 
suoi bilanci Ifalsificati per 
estorcere soldi ai proletari, 
ne sanno qualcosa le mi· 
gliaia e migliaia di rioune, 
pensionati, operai -che nei 
mesi scorsi sono stati i 
protagonisti in tutta Italia 
della lotta per l'autoridu. 
zione, 

Non c'è più posto ogo-i 
per chi cerca di fare della 
falsa morale, per ohi met­
te le mani avanti dicendo 
« t utti fermi, i pro'Vvedi. 
menti non colpiscono le 
fasce 'Popolari »; la classe 
operaia ha già detto nelle 
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faJbbriche, nelle piazze, du­
rante gli scioperi di que· 
sti giorni cosa ne pensa 
della stangata, del 'Piano di 
riconversione, del governo 
Andreotti 

URA 
parenza tecruC3J, la gravi· 
tà della sua portata sul 
piano delle conseguenze e­
c{JIlomiche. 

La misura adottata, in­
fatti, non può essere as­
similata a quella, pur a­
naloga presa a'lI'inizio del 
mese. In queHa occasione, 
la tassa del 10 per cento 
:>ugli acquisti di valuta per 
quindici giorni, proprio 
per la brevità della dura­
ta de'l provvedimento, ave­
va lo scopo di provocare 
un temporaneo rinvio de­
gli acquisti di valuta in at­
tesa ,della prevista ri'Valu­
tarzione del ma.rco, Nel ca­
so attuale, la questione si 
pone in termini ben diver· 
si: non potendo I :paga· 
menti in va-luta essere rin. 
~iati per quattro mesi, su 
di essi il provvedimento 
avrà gli effetti :di una vera 
e propria svalutazione, 
Ferma restando la quota. 
ziO'ne di -870 lire, il prezzo 
di ogni dollaro salirebbe a 
930 lire (870 più 60 lire ciro 
ca d'i'IIl'posta). Gli effetti 
più probabili de1 provve­
dimento sono un inizia-le 
miglioramento della quo· 
tazione delIa lira, un ,pro· 
gressivo a'ssottigliarsi del· 
le offerte di valuta sul 
mercato uffiçja1e, un amo 
pliamento del volume del· 
le contrattazioni · sul mero 
cato nero e, quindi, un 
nuovo peggioramento del· 
le quotazioni ufficiali. 

Comunque 'sia, diffiCil· 
mente da lunedì chi deve 
aoquistare do H a<ri li pa· 
gherà meno di 900 lire e, 
inoltre, dovrà effettuare il 
noto deposito di tre me­
si per un ammontare pari 
al ,15 per cento della va­
lu ta acquista ta. 

Gli effetti del provvedi· 
,mento si inser,is'COno a pie­
no titolo nella l{)gica di 
tutte le misure finora pre. 
se dal gOlVerno: colpirc le 
condizioni di vita deHa 
classe operaia attraverso 
due effetti, aumento del 
costo della vita (,dovuto 
an'aumento Idei prezzi dei 
beni d'importa'Zione) e at· 
tacco ai livelli d'occupazio­
ne (mediante l'ulteriore 
rafforzaJmento della stret­
ta creditizia 'C'he si attua 
attraverso il prelevamento 
fiscale sugli a:cquisti di va· 
luta). 

E' chiaro, quiUdi, come, 
in un moment{) in cui si 
tenta di giustificare i gra· 
vi 'colpi inflitti alle condi· 
zioni di vita delle masse 
popolari con la neces·sità 
di difendere la 'lira, conte­
nere i prézzl e sahraguar­
dare l'occupazione, fosse 
assolutamente necessario 
nascondere dietro una mi­
sura 'di ca-rattere «tecni­
co» e diffiCilmente deci, 
Ifrabile nei suoi effetti., 
provvedimenti che provo­
cano r isultati esattamente 
opposti a quelli che si 
diohiara di voler consegui­
re. Anche a ris·chio di e­
sporsi, come è avvenuto, 
a ' censure da parte degli 
altri paesi europei, ai qui;t­
li il governo ital'iano a'Vev" 
·garantito che si saTebbe 
astenuto dal r:xrendere mi­
sure valutarie di questo 
tipo, senza preventivo as­
senso della CEE. 

Il fatto è che il gover­
no Andreotti, messo alle 
strette dal ricatto ,finanzia_ 
rio internazionale operato 
!dagli USA e per essi dal . 
Fondo monetario interna· 
zionale (prestito nO', presti 
lo sì), deve portare entro 
tempi arevissimi un attac­
co di dimensioni inua-dite 
alla clas'se operaia italiana, 

CooIl'pito che esso porta 
avanti con determinazione: 
all'aumentO' di prezzi e ta· 
riffe si accompagna una 
stretta creditizia attuata 
attraverso una serie di 
provvedimenti diluiti nel 
tempo, ma i 'cui effetti si 
avvertc':1O e si faranno ano 
cor più sentire nel futuro. 

.Il costo del denaro ha 
raggiunto livelli pTo~biti­
vi (basti dire che il sag­
gio d'interes'se effettivo 
'Draticato dalla Banca d' 
I talia alle aziende di creo 
dito è ormai del 18 per 
cento), le limitazioni alla 
espansione del credito da 
parte delle banche provo. 
cano stati di insolvenza 
di amministraziJoni pubbli. 
che e di imprese, che non 
.pagano più stipendi e sa· 
lari. 

E' 'chiaro che gli effetti 
di questa situazione sulla 
attività praduttiva e sull' 
occupazione non possono 
che essere disastrosi. In 
tutto questo è perlomeno 
agghiacciante che la Fe­
derazione sindacale unita­
ria, commentando i prov­
vedi'menti idei govern{), ab. 
,bia auspicato che essi «sia­
no accompagnati da misu­
re effettive di sviluppo e-
1C0nomico, di programma. 
zione degli Investimenti a 

di allargamento della pro­
duzione e dell'occupazio­
ne». 

SETTE ANNI 
ventava superflua ogni in­
dagine ulteriore e pers·i­
no l'ascolto di nuovi te­
sti. Il <processo per volon­
tà della corte, si è aperto 
pertanto, sotto il segno 
della inutilità e sotto il 
medesimo segno si è chi.u­
so, Dal momento che una 
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'sentenza di· D'Ambrosia 
ave.va già mandato assol­
to Calabresi, tale senten­
za diventava l'unica veri­
tà alla quale adeguare l' 
attuale 'di'battimento; e iJl 
pubblico ministero Mucci 
ha avuto !'ingratitudine di 
affeI1IDarlo, cUcendo che po­
co conta se questa verità 
giudiziaria non coincide 
con « la verità reaie e 
con la verità di molti ». 
Così, dietro artifizi giuri~ 
dici, è stato imposto il 
fatto che l,fl verità di re· 
gime diventi 'verità ili sta­
to e verità legale. E de­
finitivarmente, perché con 
questo si . è chiuso l'iUl­
timo dei tre procedimen­
ti originati dabla morte 
di PÌ'nelli (non riteniamo, 
infatti, che la corte di AIp­
pella o la Cassazione mu­
tino la sentenza). Il fat­
to ohe la consapevolezza 
di massa sulla causa della 
morte di Pine:Jli non sia _ 
riuscita a far breccia nelJa 
fortezza della giustizia, 
non sia riuscita a ribal­
tare il li tto in treccia di 
menzogne, di reticenze, di 
indagini ordito dai Ifun­
zionari dello stato e della 
borghesia (e dagli scritto­
ri del wgime e delle que­
sture) è indubbiamente il 
segno di una debolezza 
grave del movi.mento di 
classc, di una incapadtà a 
piegare a proprio vantag­
gio e a vantaggio della 
verità i rapporti di forza 
precari che nei tribunaH 
possono realizzarsi. Il che 
corrisponde, anche, a una 
caduta di tensione e di 
attenzione nei confronti 
dell'evoluzione ·che la Vl­

cen:da giudiziaria della 
« strage di stato» sta se­
guendo, E questo può es­
sere estremamente perico-

loso: una sconfitta secca, 
anche solo a livelllo pro­
cessuale, in questa che è 
stata la più crudele con­
giura contro la classe o­
.peraia della storia recen­
te, costituirebbe un prece­
dente gra'Vissimo: una di­
chiarazione di impunità, 
un lasci3Jpassare accorda­
to agli attentatori di ie­
ri e a quelli - possibili 
- di domani. Per questo 
è ancora, e più che mai, 
necessar-io 'VÌlgilare. Con la 
stessa forza e lungimi­
ranza dei centomila ope­
rai C'h e, in quel dicembre 
di sette anni fa, occuparo­
no piazza de'l Duomo du­
rante i funeraJ.i delle vit­
time della strage. 

BALDEtLl 
condanniamo. 

3) hanno ancora tentato 
di dire che non esistono le 
trame nere, l'a strage di 
stato, addirittura il Sid (I) 

4) H anno cercato di di­
re che i guai del paese so­
no come una congiura di 
pochi estremisti, di alcuni 
sovvertitori dell'ordine co­
stituito. 

Che cosa abbiamo oppo­
sto, noi, a questo? 

Siamo riusciti a demoli­
re totalmente la tesi poli­
tica su cui crebbe la mon­
tatura, la tesi del suicidio, 
tino a che anche una sen­
tenza della legge borghese 
ha riconosciuto l'inesisten­
za del suicidio. 

Oggi eravamo in grado 
di portare avanti il discor­
so, di dimostrare cioè che 
anche la tesi successiva 
del tribunale dello stato, 
la tesi della morte per un 
malore, come hanno detto 
« attivo », è insensata. 

Non ce l'hanno consen­
tito, E, infine · abbiamo 

contribuito a che, Q 

vello di massa, fosse c~ 
ro il rapporto che e~ 
tra episodi anche dissi~ 
li in apparenza: l'assas 
nio di Punelli e le b~ 
di '!'1ilano e le. cose. ~ 
capitano sotto l nostri o 
chi, giorno per giorno, ci( 
la violenza che subisco-", 
le donne a Seveso, M~ 
fredonia, alle vicende d 
la Fiat. 

Per troppo tempo Q' 

biamo pronunciato la 
tanda per un futuro 7 

11'1;0to che :n.agmri imllQ 
gznavamo VICinO: .pagher 
te caro, pagherete tUI 
E' ora di tagliarr con 
con le litanie e di Oq; 
parci del presente, pere 
il rischio è che si pag 
troppo: noi però, non l 
ro, Questo significa c 
non c'è spazio oggi' /l! 
compromessi, storici 
non che siano, né /l! 
patti con il nemico 
classe, si chiami Andrea 
ti o si chiami Agnell 
Non c'è via di meZ/,( 
oggi, l'unica maniera.PI 
conquisteue una .giusti~ 
autentica per Pirrelli con: 
per le innumerevoli vi! 
me della violenza di SI 
to, è quella deJ. ribaIl 
mento dell.o stato di Q 

se presenti », 

FRIULI 
pendenze garantisce 
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Li 

chiunque di rilfiutarsi ~ ! 
pagare quaLsiasi multa 
?i rimandare alla caUle 
m pretura. 

Attorno a questa, po: 
ovviamente sarà molt 
forte la mobilitazione de I 
mocratica e degli stesr de 
terremotati. 

In ogni città nei pr() di 
simi giorni, va costituit 
un gruppo di a,vvocati di LE 
mocra-tid, oltre ai con 
pagni che se ne occupa 
no centralmente, per g; 
ran tire l'assistenza legak del: 

__________________________________________________________ I~r 
m'E 

PER ROVtER'1 
Alle 10,30 i sinda'cati unitari hanno 
fatto leggere a'II'.a'ltopa'rlante della sta­
zione un -comunicato in oui ' i compa­
gniin ,lotta venivano dcliniti una mi­
noranza ,di irresponsabili. Il blocco 
dei binari è 'continuato a'Hora con 
più forza fino a ahe anc1he a{lli scio­
peranti è . stato 'Pe,rme'sso di leggere 
un proprio comunilcato 'in oui si af­
fermava c'he le rag'ioni de'Ilo 'sciope­
ro erano la protesta icontrai decreti 
del governo Andreotti e isi cOn'ol'ude­
va di'cen'do: {( 'Gli attacchi ohe quoti­
dianamente il padronato sta portando 
avanti hanno già ;suscitato azioni di 
I·otta 'da parte de'I movimento operaio 
nel suo com'P·le-sso. ,I ferrovier'i che 
sono in fase di .. rinnovo contrattua'le 
non salo ve,dono ~a più completa 
chi'usura verso le richieste presen­
tate ma s'ubisc'ono 'un ulteriore at­
tacco, venendo messo in dis'cus's'io­
ne un diritto già aoqu i'sito (Ila con­
cessione di viaggio) che è parte in­
teg'rante ·del salario. Cont'ro questi 
provvedimenti, contro la mobilità, 
contro la pdlihca dei sacrifki, chie­
diamo nmme1diato ritiro de,i provve­
dimenti di' sos'Pen'sione delle conces­
sioni di viaggio, aumenti salariali 
non s,cagHonail:i, 'le cope'rture delle 
p'iante organiche; no al11la mobilità 
per l'oC'oupazione ", Dopo !Ja lettu­
ra ,de,I comuni,cato il blo'Òco è stato 
tolrto e i lavoratori in lotta si sono 
riversati 'sulle pensiline per S'piegare 
ai viaggiatori i motivi delle lotte . I 
sindacati non hanno fatto niente di 
meg'lio che ·aocusare g'li 'S,cioperantT 
di essere delila FISAH, o pe'ggio del. 
la CISNAt, 'in ' modo da dare a'dito 
ad una campagna di 'Stampa ,che ad­
ditas'Se le ferrovie -in mano ai sinda­
cati autonomi. I promoto-ri dell,a 'lot­
ta erano invece compagni' del CUB, 
del'la UlilFER (il sinda'cat-o socia'lista 
nato dalla scissione ,del S'IUF) e com­
pagni ,di base del s'in!dacato. Di que­
sta realtà, che 'è ,an:che romana, nes­
sun g'iornale ha voltlto il:e'nere conto. 
L'Unità, ,in pagina romana, è uscita 
con un articolo vergogno'so, cercan­
do di dipingere a tinte fos'che (p-ro­
vocatori, estremisti, ,disagi e incaz­
zature dei passeg-geri) una belli issi-

ma giornata di lotta. ArÌ'dhe 'la " Re sc i 
pubblica" che pure aveva 'una su, pe' 
cronista pre'sente alla manifestazione cie 
ha pre,ferito non vedere i· compagn de 
de'I Comitato politico ferrovieri, I, de: 
rappresentatività che ·essi esprimom prc 
ri,spetlo a que'ste l'Otte,/ pre~erendt tel 
dare una mano ailla Icampagna paDr~ sti 
naie che vuole dividere ,i ferro'V'er na 
dal resto del mo'Vimento operaio. op 
A TUTTE LE CELlULE DI F.S. te 

E' importante che « Compagno Fer m~ 
rovi ere » esca al più presto. I compi 51'1 

gni si devono impegnare a mandan rlc 
gli articoli entro lunedì pomeriggk dll 
in parti colar modo da . Alessandra re:: 
Palermo, Milano, Piacenza, Mest" oh 
Pisa. Gli articoli devono essere de 1m 
tati per telefono al giornale. 
--------------------------~di 

li continua da pag.: 
dizione giovanHe ", rimettendo in df ~i( 
scu'Ssione la nostra concezione dell: m( 
la politica ed il suo rapporto con" re 

un 
vita e i bi'sogni dei giovani. 

'~a Non pensiamo ad €l's'Sa come ac 
una ristrutturazione del partito _ tal 
non vogliamo spostare i veochi mobi 
li - ma riteniamo che la costro 
zione de,lI'organizzazione giovanilf l 

debba es·sere il frutto ,di una batt~ 1\ 

glia che deve essere condotta tr. 
le masse affinché siano esse a co 
struire i'l partito. E' chiaro a t utt 
che, da come stanno le cose, Lotll 
Continua è inabi'litata a diriger,e ~ 
organizzare i giovani, e ben paCI 
potrà dire in proposito questo st 
condo congresso. Dobbiamo apri" 
una grande discussione e dobbiaf11C 
saperla legare all'iniziativa poli ti ca 
Sulla scuola, sull'occupazione giov. 
niJ.e, su tutto ciò che abbiamo chi~ 
mato « condizione giovanjle» si s~ 
aprendo uno scontro destinato al 
influenzare tutto il complesso della C 
lotta di class'e nel nostro paese, r 
una situazione nuova per noi ed il 
nostro diritto di 'essere rivo·luziont gl 
ri dovremo legittimarlo a partire dal- b 
le iniziative che prenderemo e M ti 
la capacità che dimostreremo nel di- i 
rigere le masse , d r, 

Claudio Torrero 
Michele Buracchio 

Giorgio Cislaghi 
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